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SAN NICOLA DA CRISSA 
Le cronache giornaliere 
sono piene da anni, ma 
c’è chi si accorge solo 
adesso della presenza dei 
cinghiali nel centro abi-
tato. Chi per puro inte-
resse personale, chi poli-
tico ma un’azione incisiva 
non c’è mai stata. Infatti, 
i pochi agricoltori che da 
anni subiscono danni ai 
raccolti si sono dovuti ri-
volgere ad altri comitati, 
poiché le loro rimostranze 
non sono mai state ascol-
tate. Ed ecco, che per i 
pochi, ci sia stupore a ve-
dere gli ungulati che ro-
vistano tra la spazzatura e lì terreni del centro abitato. 
Eppure, anche nello scorso mese di agosto alcuni cittadini 
e i media si erano occupati della problematica con le te-
stimonianze di chi ogni giorno è costretto a combattere 
contro la presenza di questi animali selvatici. Un esempio 
arriva da contrada Patti, proprio alle porte del centro 
abitato, dove un cinghiale ha cercato di scardinare la 
porta di un’abitazione, devastato piante, ortaggi e alberi 

da frutto, ma a parte l’in-
tervento sui media tutto 
è passato in sordina. Pas-
siamo in avanti, rimanen-
do sempre nel periodo 
estivo quando una signora 
rientrata per le vacanze è 
stata costretta a convivere 
un’estate intera con la pre-
senza di una famiglia di 
ungulati adiacente alla sua 
casa. Nonostante il video 
postato su Facebook e i 
tanti like, provvedimenti 
non sono stati presi. Anzi, 
deve pure ritenersi fortu-
nata poiché è noto che i 
cinghiali quando hanno 
la prole a seguito sono 

anche pericolosi. E, non è tutto, perché lungo tutte le vie 
di comunicazione che portano in paese la presenza dei 
cinghiali nelle ore notturne, sono permanente, come le 
denunce dei cittadini che vedono messa in pericolo la 
propria incolumità. Insomma, il problema dei cinghiali 
non è solamente attuale e chi lo usa in questo periodo a 
scopi personali o politici dovrebbero almeno riflettere 
sul recente passato, senza andare molto a ritroso.  

Cinghiali nel centro abitato
Le persone rimangono sorprese ma è un problema denunciato da anni

Cinghiali in cerca di cibo

Foto Notizie

Il museo de Cicciu Rizzuto de La Spicula a Paderno Dugnano 
insieme a Nunzio Murda, Pino Galati Pm e Vito Iozzo

Cicciu de La Spicula Barzelletta a Paderno Dugnano oggi di proprietà di Roberto Fera 
e Angela Sibio di Fausto. Per anni è stato il Bar di PM

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021
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SAN NICOLA DA CRISSA – Sono state assegnate dome-
nica scorsa con una cerimonia ufficiale svoltasi a Phila-
delphia negli Stati Uniti, le borse di studio assegnate 
dalla Filitalia International & foundation. Il chapter di 
Vibo Valentia, che insieme agli altri italiani ha assistito 
in diretta streaming, ha ottenuto ben 5 borse di studio in 
favore di bambini le cui famiglie sono iscritte al sodalizio, 
più un International Exchange programm, segno di una 
costante crescita soprattutto all’interno di un territorio 
difficile. Tra i chapter italiani, quello di Vibo Valentia, è 
stato quello che ha avuto più candidature approvate dalla 
casa madre, che ogni anno elargisce migliaia di dollari a 
sostegno dell’educazione scolastica. Un’idea avuta dal 
fondatore della Filitalia International & foundation, dot-
tor Pasquale Nestico, noto cardiologo originario di Isca 
sullo Ionio che negli Stati Uniti ha portato in alto i veri 
valori dell’italianità. Come nel 2020 la cerimonia si è 
svolta presso il ristorante “Le Virtu” di Philadelphia con 
il dottor Nestico, ha ricordato che il fondo destinato alle 
borse di studio ammonta a oltre 600 mila dollari e ha 
elencato tutti i nominativi che hanno permesso la costi-
tuzione delle borse di studio e i requisiti per partecipare 
alle stesse. Inoltre, ha invitato a tutti i presenti di elargire 
donazioni verso le nuove borse di studio, oppure a costi-

tuire una nuova a proprio nome, con l’obiettivo di lasciare 
ai posteri un ricordo della propria famiglia. Ogni studente 
è stato nominato in ordine alfabetico per ricevere le borse 
di studio, rispondere alle domande e ringraziare l’orga-
nizzazione per l’aiuto nella formazione scolastica. Per 
quanto riguarda il chapter di Vibo Valentia, sono stati 
premiati con borsa di studio consistente in risorse eco-
nomiche: Salvatore Cosentino, Alessandro Galloro; Sofia 
e Francesco Manganaro, Ginevra Raso, mentre per l’espe-
rienza in Pennsylvania Milena Garcia. Durante la ceri-
monia sono stati premiati anche i presidenti che con le 
loro azioni hanno contribuito alla crescita della Filitalia 
nel mondo. Per l’Italia, su 9 chapter costituiti, sono stati 
premiati il presidente di Vibo valentia Nicola Pirone e di 
Campomarino in provincia di Campobasso Liliana Cor-
fiati. Ai premiati sono giunti gli auguri per il risultato 
conseguito da parte di tutti gli altri chapter della Filitalia 
nel mondo, con a capo il presidente Paula Bonavitacola, 
la quale li ha esortati a proseguire il cammino intrapreso, 
per la promozione della cultura italiana. Molti applausi 
per i bambini che hanno ricevuto la borsa di studio otte-
nuta per meriti scolastici, in un momento storicamente 
difficile per la situazione sanitaria che ha colpito il mondo 
e che ha messo a dura prova l’attenzione verso lo studio.      

Borse di studio per la Filitalia 
 Sei premiati più il presidente del chapter di Vibo Valentia

Ginevra Raso Alessandro Galloro Francesco Manganaro

Sofia Manganaro Milena GarciaSalvatore Cosentino

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021
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Insieme si può - Per Polia 
 

Candidato a Sindaco 

Francesco Zoccali 

Candidati  alla carica di consiglieri 

Franco Pujia 
Debora Teti 

Antonio Masdea 
Francesco Penna 
Vincenzo Farina 
Loredana Ielapi 

Mario Teti 
Matteo Umbro 

Domenico Monterosso 
Caterina Feroce 

 
 
 
 
 
 

Polia 18.0  
 

Candidato a Sindaco 

Luca Alessandro 

Candidati  alla carica di consiglieri 

Concetta Alessandro 
Alessia Buccinnà 
Rossella Criniti 

Antonio Demonte 
Simone Gaccetta 
Antonio Galati 

Francesco Gigliotti 
Mario Pizzonia 

Carmelino Pujia 
Francescantonio Sorrenti

POLIA - Alle elezioni 
comunali nel piccolo 
centro abitato, dopo il 
periodo di commissa-
riamento dovuto a note 
vicissitudini giudiziarie, 
sono in lizza due liste 
civiche. Si tratta di “In-
sieme si può - Per Po-
lia” con candidata a sin-
daco Maria Umbro e di 
“Polia 18.0” con candi-
dato a primo cittadino 
Luca Alessandro. Quin-
di, i prossimi 3 e 4 ot-
tobre, si ripresenterà la 
sfida di queste compa-
gini che vede contrapposte “vecchie conoscenze” della 
politica poliese come Maria Umbro che, in precedenza, è 
stata anche vice sindaco nell’esecutivo Malta e consigliere 
comunale di maggioranza e di minoranza. Anche Luca 
Alessandro rientra nel novero ormai delle “vecchie co-
noscenze” in quanto ha ricoperto, nell’amministrazione 
Amoroso dimessa, la carica di esponente consiliare di 
minoranza. In entrambi gli schieramenti, bisogna dire, 

sono state inserite an-
che qualche novità, ma 
non più di tanto, “in-
nestate” con molte più 
conferme. Dando 
un’occhiata ai nomina-
tivi degli aspiranti can-
didati a consigliere delle 
due liste civiche, si nota 
che c’è anche un po’ di 
“quote rosa” con quat-
tro nominativi (più la 
candidata a sindaco 
Maria Umbro) in “In-
sieme si può - Per Po-
lia” e tre in “Polia 18.0” 
di Luca Alessandro. 

Tuttavia, secondo Luca Alessandro, la sua è «una nuova 
squadra, costituita da un giusto mix tra esperienza e gio-
vani, con idee e voglia di cambiamento che si affacciano 
con entusiasmo alla gestione della cosa pubblica, abbiamo 
deciso di darci un solo scopo. Ovvero, lavorare per il 
bene del paese. Intendiamo quindi svolgere la nostra 
funzione amministrativa con spirito di servizio e in modo 
molto pratico, misurandoci su problemi reali». 

Schieramenti con “vecchie conoscenze” e poche novità

Maria Umbro e Luca Alessandro si contenderanno lo scranno di sindaco

Luca Alessandro Maria Umbro

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021
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Candidato a Sindaco 

Antonio Carchedi 
Candidati  alla carica          

di consiglieri 

Manuela Costa 
Mariagrazia De Nisi 

Patrizia Diaco 
Gianluca Grocorace 

Gianpietro Ieracitano 
Francesco La Gamba 

Giovanni Mastrandrea 
Antonio Ranieli 

Caterina Rondinelli 
Vito Rondinelli 
Caterina Ruscio 

Vittoria Serratore 

FILADELFIA - Ancora corsa a tre alle Comunali dei pros-
simi 3 e 4 ottobre. Infatti, alla scadenza dei termini, fissati 
per le 12 di sabato scorso, sono state depositate tre liste, 
tutte civiche e sono “Filadelfia Insieme” con candidato a 
sindaco Francesco Zoccali, avvocato, “Coraggio Filadelfia” 
con candidata a primo cittadino Anna Bartucca, anch’essa 
avvocato e “Attivamente per Filadelfia” con candidato 
alla poltrona di sindaco Antonio Carchedi. Dunque, una 
terna di schieramenti civici che, tuttavia, sembrano al-
meno quelle inerenti “Coraggio Filadelfia” e “Attivamente 
per Filadelfia”, abbiano una connotazione ben precisa, 
ovvero nel centrodestra e nel centrosinistra, mentre “Fi-
ladelfia Insieme” si potrebbe dire che abbia una vera e 
propria “essenza” civica. Sbirciando fra i nominativi salta 
all’occhio come ci sia una buona presenza di “quote rosa” 
con quattro nominativi femminili in “Filadelfia Insieme”, 
sei in “Attivamente per Filadelfia” e sei (compresa la can-
didata a sindaco Anna Bartucca) in “Coraggio Filadelfia”. 
A sentire il candidato a sindaco di “Filadelfia Insieme” 
Francesco Zoccali, la lista messa a punto in suo sostegno 
è «molto competitiva» per il fatto che fra i nominativi, 
anche quelli femminili, sono state inserite persone ori-
ginarie di Filadelfia. A quanto pare, era già pronta per 
essere depositata da venerdì scorso ma che, causa alcuni 
intoppi venutisi a creare, si è avuto un cambio di pro-
gramma. Fra i candidati a consigliere comunale di “Co-
raggio Filadelfia” si nota anche il nome di Maurizio De 
Nisi, sindaco uscente che, fatte due legislature consecu-
tive, non si è potuto ricandidare a primo cittadino ma 

che, molto probabilmente, potrebbe veicolare a favore 
di Anna Bartucca numerose preferenze, nonché anche 
nomi noti della giunta e della maggioranza uscenti, dove 
non spicca però quello di Bruno Caruso, assessore co-
munale al Bilancio uscente. Altro nominativo che salta 
all’occhio è quello di Veronica Gugliotta, consigliere di 
minoranza uscente nelle fila di “Filadelfia rinasce” di 
Pino Pellegrino. Nella lista “Attivamente per Filadelfia” 
di Antonio Carchedi, ex vice sindaco silurato dal sindaco 
uscente De Nisi, sono confluiti il presidente e componenti 
del direttivo del movimento “Filadelfia Attiva”, Francesco 
La Gamba, Gianpiero Ieracitano e Gianluca Gregorace e 
anche componenti del Pd come il segretario locale del 
Partito democratico Vito Rondinelli. Adesso, ormai de-
positate le liste, partirà la campagna elettorale fino ai 
giorni delle Amministrative dei prossimi 3 e 4 ottobre 
che, forse, nella cittadina sarà senza esclusione di colpi. 
Inoltre, la sfida che potrebbe dimostrarsi avvincente sa-
rebbe proprio quella fra “Coraggio Filadelfia” dei fratelli 
De Nisi e “Attivamente per Filadelfia” di Carchedi, un 
tempo alleati “di ferro” e ora contrapposti. Tuttavia, An-
che “Filadelfia Insieme” di Francesco Zoccali, nonostante 
in questa consiliatura ormai agli sgoccioli, il candidato a 
primo cittadino sia stato in maggioranza come consigliere 
“indipendente”, potrebbe dire la sua. Tuttavia, anche i 
programmi elettorali delle rispettive compagini potreb-
bero fare la differenza, con l’auspicio che quanto inserito 
non resti solamente sulla carta o argomento di comizi 
elettorali. 

Comunali, sarà ancora una corsa a tre
I candidati sono Francesco Zoccali, Anna Bartucca e Antonio Carchedi 

Candidato a Sindaco 

Francesco Zoccali 
Candidati  alla carica          

di consiglieri 

Davide Piserà 
Andrea Serrao 

Fabrizio Flavio Quattrocchi 
Agostino De Nisi 
Tommaso Anello 
Giuseppina Gallo 
Maria Carchedi 
Ippolita Pirrò 

Rosalba Montauro

Candidato a Sindaco 

Anna Bartucca 
Candidati  alla carica          

di consiglieri 

Liliana Campisano 
Davide Caruso 

Maurizio De Nisi 
Tommasino Diaco 

Rosalba Galati 
Francesco Gugliotta  
Francesco Gugliotta  

Rosario Gugliotta 
Veronica Gugliotta 

Caterina Majolo 
Sandra Mazzotta 

Giuseppe Serraino 

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021
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MONTEROSSO CALABRO – Il giusto riconoscimento 
per il lavoro svolto a sostegno della popolazione. L’am-
ministrazione comunale guidata dal sindaco Antonio 
Lampasi, ha voluto premiare con cerimonia solenne il 
dottor Antonio Talesa, responsabile dell’emergenza Co-
vid-19 per l’Asp di Vibo Valentia. La cerimonia si è svolta 
nel Piccolo Teatro, alla presenza di un folto pubblico, 
pur contenuto dalle misure 
anti Covid-19. Felice per il 
riconoscimento, il dottor 
Talesa: «L'assistenza non 
ha valore, se non sia pro-
digata con piacere; quando 
si esercita per dare nell'oc-
chio o per paura dell'opi-
nione pubblica é gravosa e 
avvilente. L'aiuto dispen-
sato senza gioia non bene-
fica né il datore né il rice-
vente. Invece scompaiono 
gli altri piaceri e le altre 
passioni, se paragonati alla 
gioia che procura il pren-
dersi cura del proprio pros-
simo». Tutta la vita pro-
fessionale del dottor Talesa ha obbedito a quest’ordine 
morale che egli stesso si è dato e, soprattutto in questi 
due ultimi anni di pandemia da Covid-19, sono state di 
grande aiuto le sue curema anche le riflessioni serali, 
autentiche perle di saggezza, con cui confortava la soli-
tudine delle persone rinchiuse ognuna nelle loro case. 
Era difficile trovare una formula che non fosse melensao, 
al contrario, fredda e di circostanza, per cui si è pensata 
di ripercorrereattraverso la scelta di alcune foto rappre-
sentanti tappe fondamentali della sua vita e della sua 
carriera. Il dottor Talesa ha accettato di partecipare a 
questo incontro, sottoponendosi di buon grado alle in-
cognite di un’intervista a scatola chiusa, che si è rivelata 

in conclusione sorprendente e di suo gradimento. Lo 
hanno accompagnato in questo percorso, ognuno per la 
particolare sezione di vita condivisa, il professor Vincenzo 
Nicola Talesa, fratello del festeggiato e Direttore del Di-
partimento di Medicina dell’Università di Perugia,  il   
dottor Franco Galati, Primario del reparto di Neurologia 
dell’Ospedale Jazzolino di Vibo Valentia, il figlio Dottor 

Giuseppe Talesa, gli amici 
fraterni Antonio Crispino, 
Antonio Pasceri e Giacomo 
Puzzello, il  dottor Peppino 
Oppedisano direttore del-
l’Unità operativa di ane-
stesia e rianimazione del-
l’Ospedale Jazzolino di 
Vibo Valentia e, infine a 
completare la lista delle 
sorprese, la Dottoressa Ma-
ria Bernardi, Commissario 
straordinario ASP di Vibo 
Valentia, che ha consegnato 
al Dottor Antonio Talesa 
una targa a ricordo dell’av-
venimento, in cui erano 
espressi i sentimenti di gra-

titudine di una intera comunità. Il dottor Talesa, visibil-
mente commosso e anche compiaciuto dell’affetto ma-
nifestato nei suoi confronti, ringraziato gli astanti e ha 
raccomandato particolare attenzione nei confronti dei 
giovani, privi in questa drammatica congiuntura di sicu-
rezza e di punti di riferimento, aggiungendo da parte 
sua un particolare ringraziamento alla Protezione Civile, 
per il supporto fondamentale prestato nella sommini-
strazione del vaccino alla popolazione. Al termine della 
cerimonia, organizzata con il supporto dei ragazzi del 
servizio civile e particolarmente festosa, sono state con-
segnate a tutti i partecipanti, le matite Perpetua, ormai 
simbolo nel mondo di Monterosso.  

L’amministrazione premia il dottor Talesa

Il paese riconosce al medico il suo impegno per la lotta al Covid

Premiazione dottore Talesa

CAPISTRANO – Continua la campagna di raccolta dei 
finanziamenti per il comune amministrato da Marco 
Martino. L’ultimo in ordine di arrivo è di 600 mila euro 
da parte della Regione Calabria, dipartimento di Protezione 
civile che servirà per l’avanzamento dei lavori nella zona 
montagna pesantemente colpita dalle piogge del 4 e 5 
ottobre 2018. Ad annunciarlo è stato lo stesso primo cit-
tadino Marco Martino: «Dalla Regione Calabria ennesima 
pioggia di finanziamenti per ben 600 mila euro. Festeg-
giamo l’ennesimo finanziamento pubblico che servirà a 
ridare alla nostra montagna la bellezza perduta dopo 
l’alluvione dello scorso 2018. In meno di tre anni siamo 
riusciti a ultimare il primo lotto e a farci finanziare il se-

condo. Tempi record che hanno dimostrato il nostro 
peso politico all’interno delle istituzioni più importanti. 
Capistrano dunque non più fanalino di coda ma in posi-
zione di preminenza. Questo credo sia il giusto significato 
di amministrazione comunale. Creare una era in cui lo 
stallo lascia spazio alla capacità che trasforma la sua co-
munità in una cittadina evoluta». Fondi regionali che 
arrivano dall’Unione Europea attraverso il FSUE per il 
maltempo che aveva interessato le regioni Calabria, Emi-
lia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lom-
bardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, colpite dagli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi dal mese di ottobre 2018. 

Altri fondi per Capistrano

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021
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VALLELONGA - I danni d'organo da coronavirus non si 
sono manifestati solo a livello polmonare,cardiaco,re-
nale,del sistema vascolare con formazione di microtrombi 
arteriolari e capillari, del sistema muscolo- scheletrico, 
dell'apparato gastrointestinale, ma anche ed in modo 
piuttosto grave a livello del sistema nervoso centrale 
agendo sul tono dell'umore indebolito dai cambiamenti 
drastici avvenuti nella quotidianità con il vivere in isola-
mento forzato,con la perdita del lavoro e le conseguenti 
difficoltà finanziarie e con l'angoscia per la salute e la 
morte dei propri parenti e amici. Ad accentuare questo 
stress psicologico ha contribuito lo sconvolgimento della 
nostra quotidianità senza sapere quando, come e se finirà 
questo stato di incertezza, di angoscia, di precarietà e di 
attesa snervante. Ad aumentare questo stress contribui-
sce anche la preoccupazione da eventuale contaminazione 
abbinata all'assenza di trattamento terapico definitivo 
del Covid-19, dovuto anche alle sue continue mutazioni 
che influiscono sulle certezze delle vaccinazioni. Per tutti 

questi motivi l'attuale pandemia crea a breve e lungo ter-
mine ansia mista a paura, umore depresso, insonnia, pa-
nico, fobie varie e scoraggiamento. Oltretutto il covid-19 
si diffonde in modo impercettibile, imprevedibile e invi-
sibile con il contagio che potrebbe essere presente ovun-
que. Attuali studi scientifici ipotizzano che un abnorme 
rilascio di citochine da infezione da SARS-CoV-2, sia alla 
base di un rischio maggiore di sviluppo di malattie men-
tali. Tale infezione determina una attivazione del sistema 
immunitario e la successiva tempesta di citochine che al 
loro volta attivano nel cervello la produzione di chemo-
chine la cui esposizione prolungata può provocare danni 
cerebrali a lungo termine con deterioramento della fun-
zione cognitiva da effetti ossidativi e infiammatori di 
queste sostanze. Vi ho spaventati? MI spiace ma cosi è a 
quanto pare! E allora dato che la vaccinazione attual-
mente è l'unico presidio che ci può salvare, senza fare i 
coglioni vacciniamoci prima di diventare anche coglioni 
cerebrali.            Gian Gaspare Balestrieri 

Pensieri e riflessioni 
Effetti psico-cerebrali da covid-19

VALLELONGA – Il centro della Valle 
dell’Angitola piange la morte di don 
Francesco Licinio Galati, sacerdote pao-
lino, già docente di teologia morale nei 
corsi teologici, nonché di scienze umane 
nei licei, ha legato il suo nome partico-
larmente al Dizionario della letteratura 
mondiale del ‘900. Don Licinio era molto 
stimato in paese e vicino alla comunità 
Vallelonghese. Amava passare le proprie 
vacanze estive nel suo paese di origine 
e s’intratteneva con le persone del luogo. 
Molto devoto alla Madonna di Monser-
rato. Particolarmente legato a don Vin-
cenzo Barbieri, don Licinio aveva esti-
matori anche nei paesi vicini, uno su 
tutti San Nicola da Crissa. Don Licinio 
Galati era molto conosciuto in ambito 
ecclesiastico e nella curia romana, soprattutto per i ruoli 
che ha ricoperto, tra questi quello di direttore delle 
edizioni Paoline. Ha avuto il merito di curare l’edizione 
italiana dell’Enciclopedia catechetica di Alfred Barth, e 
La Parola di Cristo di Angel Herrera Oria. Ha diretto 
inoltre, sempre per le Edizioni San Paolo, collane di filo-
sofia, psicologia e pedagogia, e ha pubblicato studi storici 
e teologici quali Cristo la Via nel pensiero di Sant’Agostino 
del 1956; Agostino dottore della grazia, saggio introduttivo 
a La grazia e il libero arbitrio di sant’Agostino; Storia del 
libro e del giornale. Più recenti sono Cristo ti chiama per 

nome, che raccoglie le riflessioni proposte 
dai microfoni della RAI nel corso della 
trasmissione “I giorni”. Esperienza questa 
stimolante sul piano umano, alla quale 
è riconducibile l’opera “Sul filo della 
speranza” - Variazioni sui Vangeli. Gior-
nalista professionista, è stato redattore, 
quindi direttore del rotocalco Orizzonti 
e, infine, per ventisette anni, critico let-
terario dell’Osservatore Romano. Proprio 
su quest’ultimo quotidiano, aveva dedi-
cato un articolo a don Mario Pagano, 
parroco di Vallelonga morto il 29 gennaio 
del 2006, nel quale tracciò un ricordo 
di uno zelante sacerdote calabrese dedito 
al servizio degli ultimi. Don Licinio si 
era dedicato anche alla cultura del paese, 
con delle pubblicazioni sulla rivista “La 

Lumera” edita dal Club Vallelonga-Monserrato di Toronto. 
In uno dei suoi articoli descrisse il dizionario fraseologico 
Vallelonghese scritto da Bruno De Caria in tre lingue: 
italiano, inglese e dialetto. Pezzo che gli è valso la pub-
blicazione nel recente libro di Antonio Gullusci “Vallelonga 
e La Lumera”. Il ricordo di don Licinio Galati rimarrà 
per sempre nei cuori di tutti i Vallelonghesi sparsi nel 
mondo. Alla famiglia il cordoglio da parte del parroco, 
del sindaco Egidio Servello, dalle associazioni presenti 
sul territorio e dal presidente del Club Vallelonga – 
Monserrato di Toronto Antonio Pileggi. 

La comunità piange la morte di don Licinio Galati

Morto a Roma il sacerdote che amava il suo paese 

Don Licinio Galati
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MAIERATO – L’11 settembre, presso la sede del campo 
polivalente, si è svolta la XIV edizione del premio inter-
nazionale “Telesio La Piazza” ideato e promosso da “La 
Piazza punto d’incontro – Italian Social Club” di Toronto 
annovera tra gli sponsor membri della Camera dei Co-
muni canadese quanto la più importante imprenditoria 
italiana e canadese.  «L’idea del Premio Telesio – dice il 
presidente Pino Didiano – è nata 
dalla considerazione che nella comu-
nità itala - canadese (calabrese), era 
sempre dato omaggio agli stessi per-
sonaggi, dimenticando personalità 
che contribuisce al bene dell’Italia e 
del Canada». Una cerimonia molto 
sentita nella nazione oltreoceano che 
quest’anno per la prima volta si è 
svolta in Italia ed esattamente a Ma-
ierato per espressa volontà del pre-
sidente Didiano le cui origini sono 
maieratane. L’imponente manifesta-
zione è stata divisa in cinque parti 
tra i premiati del Telesio e quanti ri-
ceveranno il riconoscimento all’im-
pegno sociale, politico, economico e 
alla carriera. Chairman della serata 
è stato il Cavaliere Sam Ciccolini che 
ha visto in apertura il saluto del sin-
daco di Maierato Pino Rizzello per 
l’impegno logistico preparazione del-
l’accoglienza presso il Polivalente ri-
conoscimento è andato al geometra 
del Comune Aldo Cinquegrana. Per avere dato lustro al-
l’economia calabrese nel mondo premio riconoscimento 
è stato assegnato all’imprenditore Pippo Callipo, per il 
giornalismo è stato riconosciuto l’intenso lavoro del gior-
nalista dell’emittente La C Pasquale Motta, per la conti-
nua vicinanza e supporto religioso al premio il ricono-
scimento è stato assegnato a Padre Fedele Bisceglia e, 
per lo sport alla memoria di “Benedetto Bilotta” promet-
tente calciatore maieratano scomparso prematuramente. 
Primo Premio Telesio assegnato all’amministrazione co-
munale di Maierato per l’impegno sul dare supporto lo-
gistico per potenziare l’azione di vaccinazione quanto 
verso chi ha avuto bisogno anche psicologico per quanti 
colpiti dal Covid-19. Riconoscimento all’impegno cultu-
rale per la promozione nel campo dell’educazione ai gio-
vani studenti del vibonese al dirigente scolastico Anto-
nello Scalamandré  del Liceo Statale Capialbi di Vibo 
Valentia; premio per l’eccellenza rappresentativa in Ca-
labria e fuori del territorio regionale al maestro Diego 
Ventura e all’archestra “Capialbi”; per il suo impegno nel 
campo della ricerca al maestro Francesco Rosabianca; 
premio alla cultura al docente Pino Cinquegrana che da 
anni promuove la cultura calabrese nel mondo e per 
avere promosso presso il Capialbi di Vibo Valentia l’unico 

corso statale per lo studio e la cultura cinese con annessa 
aula Hanban per la certificazione internazionale. Rico-
noscimento al maestro di viola e violino Ilenia Didiano 
figura di primo piano nelle grandi trasmissioni Rai, ri-
conoscimento ai cantanti Franco Bleferi e Tony Palmieri. 
Il secondo premio Telesio è stato consegnato a Irene 
Gaeta, figlia spirituale di Padre Pio ideatrice della citta-

della di padre Pio a Drapia consegna 
il presidente della Regione Calabria 
Nino Spirlì. Riconoscimenti anche al 
presidente del tennis club di Maie-
rato Enrico Barbieri, al presidente 
dell’Associazione Maierato Noi 
Franco Bevevino, al presidente del-
l’associazione Gruppo Over 50 al 
professor Fortunato Silvaggio, al 
presidente dell’associazione Gruppo 
Contadini Maierato Vincenzo Griffo, 
allo Chef del Popilia Resort Cristian 
Parisi, al Presidente del Caseificio 
Presila Francesco Catalano, alla dot-
toressa Francesca Dodaro. Il terzo 
premio Telesio all’Onorevole Fran-
cesco Napoli. Riconoscimenti anche 
alle due confraternite del paese, alla 
Pro loco di Maierato presieduta da 
Rosanna Silvaggio, al gruppo scout 
femminile e maschile nelle rispettive 
presidenze Maria Francesca Costa e 
Sergio Rizzo e alle famiglie Fernando 
Bisignano e Capalbo. Il quarto Pre-

mio Telesio andrà all’imprenditore Nuccio Caffo. Rico-
noscimenti anche alla Prociv di Maierato presieduta da 
Pino Didiano; alla Prociv Provinciale presieduta da 
Franco Dileo, alla Prociv regionale presieduta da Vin-
cenzo Forgione; al nostro direttore Nicola Pirone, al pre-
sidente dell’Azienda Vinicola Casa Etruri Saverio Cara-
betta, a Federico Corradori della GdF, al coordinatore 
premio Telesio Maierato Enzo Didiano, ai signori Giu-
seppe Furciniti e Ivan Greco. Il quinto Premio all’ammi-
nistratore dell’emittente io Telesio al giornalista Rai a 
Toronto Cristiano De Florentis. Riconoscimenti per il 
presidente della regione Calabria Antonio Spirlì, al mi-
nistro Michael Tibollo, al Cavalier Sergio Mazzica, al sin-
daco di Cosenza Mario Occhiuti, al deputato Roberto Oc-
chiuto, al presidente Trony Cosenza Pietro Reda, al PG 
Travel Giacomo Parisi, all’orafo Gerardo Sacco, al foto-
grafo Gregorio Riccio e al Cavaliere Sam Ciccolini. 

La piazza punto d’incontro
 Organizzato dal cavalier Pino Didiano, premiate molte associazioni

Pino Cinquegrana

Questo periodico non ha mai   
ricevuto finanziamenti          

pubblici. Si autosostiene con il 
contributo dei lettori.
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MAIERATO – È stato presentato nei giorni scorsi nel 
centro della Valle dell’Angitola, il libro dell’antropologo 
Pino Cinquegrana dedicato a don Raffaele Arcella. Alla 
cerimonia sono intervenuti il parroco don Danilo D’Ales-
sandro, il giornalista Franco Pagnotta che è entrato nel-
l’analisi del testo con alta professionalità comunicativa e 
l’editore Mario Vallone. Ha moderato l’incontro il sindaco 
Pino Rizzello, in una 
piena antistante la 
chiesa del Monastero.  
Presenti anche i nipoti 
del compianto parroco 
Raffaele e Teresa Lo-
preiato, i quali hanno 
ringraziato commossi 
l'autore e sottolineato 
quanto lo zio era for-
temente legato a Ma-
ierato e ai maieratani. 
La storia di don Ar-
cella ha legato il paese 
compresa la comunità 
di Toronto. Infatti, 
molti emigrati lo ri-
cordano con tanto affetto anche perché li ha aiutati con 
la documentazione e per il viaggio verso nuove fortune. 
Don Arcella, prima di tutto era un sacerdote, molto co-
nosciuto e apprezzato non solo a Maierato. Don Peppino 
Fiorillo ha raccontato nel libro come lo abbia conosciuto 
per la prima volta nel Seminario di Mileto, negli anni '50 
del secolo scorso, ed essere adolescente, rimasto affascinato 
dal suo stile semplice e gioioso.  Conclusa la terza media 
a Mileto, i più hanno lasciato il seminario per rientrare 
nelle proprie famiglie e seguire gli studi fuori, mentre un 
piccolo gruppo, tra cui don Fiorillo e Domenico Monte-
leone, futuro Vicario Generale della diocesi, sono partiti 
per il grande Seminario filosofico- teologico Pio XI di 

Reggio Calabria per continuare l'avventura per divenire 
“pescatori di uomini”. A Reggio Calabria, sulla collina di 
Modena, la vita scolastica era regolata dalla “Ratio Stu-
diorum” dei Gesuiti e, con ciò ho detto tutto, per quanto 
riguarda la serietà e la profondità del processo educativo 
- culturale. Al seminario di Reggio Calabria, don Raffaele 
si faceva vedere sempre di meno, a causa della distanza 

e dei mezzi di traspor-
to poco accessibili. In 
una delle sue ultime 
visite ha espresso il 
desiderio di rivedere 
quella che era stata la 
sua stanzetta: «A volo 
d'uccello – commenta 
don Peppino Fiorillo 
- voglio ricordare don 
Raffaele vicino al mio 
parroco don Fortuna-
to Carnovale, suo 
grande amico, il gior-
no della celebrazione 
della mia prima Santa 
Messa nella chiesa 

parrocchiale San Michele Arcangelo in Piscopio. Ed 
ancora voglio ricordare don Raffaele nel preparare la 
prima Santa Messa di don Domenico Monteleone “suo 
pupillo spirituale”. Qualche giorno prima chiama me e 
don Vincenzo Barbieri per organizzare i canti della prima 
Santa Messa. Noi, compattato il coro dei seminaristi, 
abbiamo eseguito la Messa “Te Deum Laudamus” di Lo-
renzo Perosi, io all'armonium e don Vincenzo Barbieri 
alla direzione del coro. Ho ancora oggi nella memoria la 
sua voce commossa quando, dopo la proclamazione del 
Santo Evangelo, ha iniziato la sua omelia in omaggio al 
neo sacerdote: “Tu es Sacerdos in aeternum” e giù per 
una mezz'ora carica di emozioni». 

Presentato il libro su don Raffaele Arcella

Scritto da Pino Cunquegrana per omaggiare il parroco del paese

Alla scoperta della pietra 
del cacciatore 

È consigliabile una bellissima passeggiata nel bosco di 
Monte Pecoraro, il cui punto più alto supera i 1400 m 
slm. Oltre a respirare aria pura, pulita, testimoniata 
anche dalla polmonaria depositata sugli abeti bianchi e 
ad ammirare i faggi, si fa un tuffo nel passato, nella 
storia. Le niviere sono grandi fosse nel terreno che in 
passato venivano rivestite di felci o pietre per adagiare 
la neve e pressarla, ricoprendola con felci. Il ghiaccio 
durava fino all'estate e serviva per avere alimenti e bibite 
freschi, e gustare un buon gelato. La Pietra del Caricatore 
o di Lu Moru, un monolite granitico dal quale gli scalpellini 
serresi estraevano blocchi di granito per realizzare i bel-
lissimi portali, tra i quali Biagio Lo Moro, dal quale 

prese nome il mono-
lite. La torretta bor-
bonica costruita sfrut-
tando un monolite 
come base. Il triste 
ricordo di tre bosca-
ioli colpiti da un ful-
mine, testimoniato 
dall'albero carboniz-
zato, noto come al-
bero degli "allampa-
ti". Numerose sono le 
altre piante, pungito-
po, agrifogli, il fungo   
saprofita e tanto altro, 
da ammirare. 
       Silvana Franco La Pietra del cacciatore
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A cinque anni cominciai a mettere da parte i biglietti 
degli autobus, non sapevo cosa fosse una collezione, ma 
quei rettangolini di carta colorata stuzzicavano la mia 
fantasia. Crescendo ampliai i miei interessi di bimba cu-
riosa raccogliendo scatoline di latta e di fiammiferi, fran-
cobolli, monete, conchiglie e minerali. Essere guida e 
scolta nell’AGI e successivamente capo scout nell’AGESCI, 
mi permise poi di recuperare, in anfratti, grotte e trincee, 
oggetti che per me “odoravano di storia”. Proprio quel-
l’odore ha guidato la mia vita di ultrasessantenne e 
riempito la mia casa di oggetti desueti che, per me, 
avevano un fascino particolare. Ho scelto di condividere 
con la Comunità Francavillese questa mia passione. “Per-
ché? -vi chiederete – visto che non ho legami parentali 
sul posto?” Solo per contraccambiare in minima parte 
all’accoglienza generosa e spontanea che Francavilla An-
gitola ha riservato a me e alla mia famiglia, da 20 anni a 
questa parte. Dedico questo Museo proprio ai tanti amici 
che ho conosciuto nel tempo, ai pochi rimasti a Pendino, 
custodi della parte più suggestiva del paese e, purtroppo, 
ai tanti che non ho più trovato tornando. Spero che le 
nuove generazioni trovino in questo Museo un’opportunità 
per fare un salto nel passato (fra le cose che hanno ca-
ratterizzato la vita di bisnonni e nonni) e che, chi é 
avanti nell’età, riveda con nostalgia e benevolenza gli 

oggetti che hanno fatto parte della propria vita. 
Ringrazio 

- la sig.ra Sindaco Avv. Antonella Bartucca, per aver ac-
colto con entusiasmo questo mio progetto; 
- la sig.ra Rosa Pintore, che con me gestisce il gruppo 
FB Regalo, Riuso, Riciclo in allegria – Lazio, che ha fat-
to sì che il “mio progetto personale diventasse un pro-
getto di gruppo”; 
- tutti gli amici del gruppo RRR Lazio che hanno contri-
buito alla nascita del Museo e quelli che contribuiranno 
per ingrandirlo; 
- Barbara Aracri, Diane Bonelli e Pino Pungitore per 
l’aiuto nell’allestimento della Mostra; 
- La famiglia di Foca Simonetti, che ha fatto da babysit-
ter alla nipotina, consentendomi di allestire il Museo; 
-Barbara Farina, prima francavillese che ha voluto fare 
un don, con l’augurio che altri seguano il suo esempio. 

    Rita Cesaretti 
            Romana, ma anche francavillese “per adozione”

Da museo dell’identità a museo del XX secolo
L'esposizio di Palazzo Mannacio era diventato un centro culturale d'eccellenza

FRANCAVILLA ANGITOLA - Il Museo francavillese di 
Palazzo Mannacio si è arricchito grazie alla donazione di 
una cospicua raccolta di oggetti vari di “modernariato” 
generosamente offerti da una Signora, anagraficamente 
’forestiera’ in quanto cittadina romana, ma in effetti 
amica speciale di Francavilla Angitola in virtù dei ven-
tennali rapporti di sincera amicizia instaurati soprattutto 
con la gente di Pendino. La Signora si chiama Rita Cesa-

retti, ed ha curato anche l’allestimento. Ringraziamo per 
primi la Signora “romano-francavillese”, ma vogliamo 
altresì invitare tutti i francavillesi, sia quelli residenti in 
paese, sia quelli trasferiti altrove, in Calabria, in Italia e 
all’estero, ad esprimere la loro doverosa riconoscenza 
alla Signora Rita Cesaretti per la Sua generosa donazione.  
Di seguito riportiamo il messaggio dell’amabile Signora 
Cesaretti.     Vincenzo Davoli e Pino Pungitore 
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MAIERATO - Il borgo oggi nel territorio di Maierato, già 
nel 1309, ricadeva nella giurisdizione della diocesi di 
Mileto, tra le più vaste del Regno di Napoli, “per cui suol 
chiamarsi il suo Vescovo il Papa delle Calabrie” nello stu-
dio dell’archeologo Francesco Cuteri si fa riferimento di 
alcune schegge lavorate che fanno pensare a insediamenti 
protostorici.  Memoria e identità di un luogo che ancora 
conserva informazioni non-
ostante manipolazioni e 
cambiamenti. I diversi terre-
moti rasero al suolo questo 
luogo che guarda al Tirreno 
ma la cui proiezione di im-
magine ripropone antichi le-
gami con Rocca Angitola, 
Capistrano, Filogaso, Mon-
terosso e Maierato perché 
come dice Scholz “nulla di 
ciò che una volta abbiamo 
posseduto intellettualmente 
può andare del tutto per-
duto”. I luoghi della storia 
non possono essere dimen-
ticati perché hanno fatto 
parte di un collettivo in cui 
si sono intrecciate costu-
manze e tradizioni oggi tra-
sportate altrove , ma ricordate come provenienti da un 
luogo altro (la statua della Madonna dell’Assunta che si 
conserva nella chiesa di Santa Maria della Pietà in Mai-
erato è di provenienza di quella della chiesa del convento 
di Montesanto sotto il titolo della Madonna delle Grazie 
verso la quale la gente di Montesanto era fortemente de-
vota cosi come verso la Madonna del Carmelo e in questa 
devozione ancora gente d’origine montesantina partecipa 
alla festa del “Carmelo” che si svolge a Filogaso). Nel 
1742, Montesanto completa un anno più tardi rispetto a 
Maierato il proprio Catasto Onciario che sarà impegno 
per una prossima pubblicazione. Come scrive Leroi Gour-
ham (1964-269) “la memoria è un elemento essenziale 
di ciò che ormai si usa chiamare identità, individuale o 
collettiva, la ricerca della quale è una delle attività fon-
damentali degli individui e delle società di oggi, nella 
febbre e nell’angoscia”. Pertanto, la memoria mira a sal-
vare il passato per servire al presente e al futuro. Ecco 
perché questo lavoro intende recuperare l’essenza di 
questo luogo desertificato dalle catastrofi naturali che di 
conseguenza dallo spopolamento e dall’abbandono cer-
cando nuova residenza nei paesi vicini quando non emi-
grando nelle Americhe e costruendo a new way of life 
(un nuovo modo di vivere). Nelle cronache del Convento 
di San Domenico del 1687 viene riportato: “nel casale di 
Montesanto restò diruto un convento di religiosi della 
Madre santissima del Carmine”. Nei diversi studi locali, 
Montesanto, il borgo del miele gradito ai Certosini della 

vicina Serra San Bruno, viene indicato come “motta” 
quindi dotato di castello e guarnigione, capitanata che 
da significato di territorio amministrato da funzionari 
del governo di richiamo bizantino che ebbero il nome di 
"catapani". Una storia antica quella di Montesanto o 
Montesanti dove oggi continuano a vivere alcune famiglie 
sotto lo sguardo vigile di alcuni falchi che vigilano dall’alto 

su questo luogo incantevole 
dove in passato gustoso era 
il vino qui prodotto quanto 
la bontà dei fichi e melo-
grani, l’ottima farina del 
grano cappello, un grano 
duro rustico che predilige 
terreni poveri e argillosi; 
grano antico che detiene ec-
cellenti qualità nutrizionali 
e un alto valore proteico. Ag-
ricoltura e allevamento del 
bestiame hanno fortemente 
caratterizzato il luogo, ma 
Montesanto è stato anche 
piazza notarile e molti sono 
gli atti a firma di notai di 
Montesanto rogitati per 
gente della vicina Capistrano 
e Monterosso (come si può 

leggere nell’archivio di Stato di Vibo Valentia). l’ultima 
parte di questo volume è narrazione fotografica di questo 
luogo dove la Santa Vergine indicò il sito dove costruire 
il convento. Una scrittura di luce che dà il senso del pae-
saggio del ricordo dell’esserci stati in quei casolari ab-
bandonati, case che appaiono soste di antichi passaggi 
di contadini e di santi, narrazione ambientale che stori-
cizza questi spazi della gente di Montesanto. Attraverso 
lo sguardo di questi luoghi della fotografia sensibilità ed 
emozioni diventano meditazione e contemplazione di 
quello che è stato, di come qui si ha amato, pregato, la-
vorato e persino cucinato i frutti di questa terra. Scom-
pare un mondo qui riproposto come rugiada mattutina 
fatta di albe e tramonti ma sempre nell’immensità del 
cielo evocativo di Montesanto ancora oggi carico di sim-
boli e metafore.  

Pimene tra storia e leggenda
Viaggio alla scoperta del borgo abbandonato della Valle dell'Angitola

Lato frontale del muro della Chiesa conventizia
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...continua da pag 11 
…terra feconda di fumento e di miele 

Dove sui monti si trova la pietra frigia. 
Patria di una donna di nome Angela…. 

Preparava mirabili tessitura vesti inconsutili 
Come sopravvesti, brache con gambali, e coperte di 

calice e capo. 
Vi nacquero nel 1585 insigni per penna e lingua, 

Angelo Emiliani, dell’Ordine dei Carmelitani, primo 
provinciale emerito 

nel distacco della provincia di Calabria dalla provin-
cia napoletana, 

e massimo suo benefattore e fondatore dei cenobi; 
eminente per le lettere, eloquenza e pietà, 

e Giovanni Battista Malerba 
ugualmente Provinciale e dello stesso Istituto, e Defini-

tore. 
[Elia D’Amato, Pantopologia Calabra, Brenner, Cosenza 

1980, pp.158-159] 
 
Da questa altura il paesaggio si rivela sublime all’osser-
vatore che contempla lo spazio intorno a Montesanto 
che probabilmente subì il fascino della nobiltà spagnola 
come viene riportato in un atto di concessione: “Un 
balcone naturalistico il cui sguardo si posa sugli antichi 
ruderi di Rocca Angitola e ancora oltre fino alle azzurre 
acque del Tirreno che in passato si univano a quelle del 
fiume. Qui le isolette itacesi recuperano il mito di Ulisse 
durante il suo ritorno nella madre patria: Itaca. Quando 
non c’è foschia si vedono le Isole Eolie di cui Vulcano 
primeggia tondeggiante e all’interno del quale Poseidone 
perse il suo tridente. Dal lato opposto, i paesi della mon-
tagna (Filadelfia, Francavilla Angitola, Monterosso, Ca-
pistrano, Minniti, Poliolo e Tre Croci).  Qui veniva 
raccolta la pietra frigia che i latini chiamavano lapis 
prygius. Giovanni Fiore da Cropani scrive qui si celebra 
la qualità del miele.  Nel XVI secolo contava lo stesso 
numero degli abitanti della vicina Monterosso ovvero 
100 persone. Montesanto ebbe tre casali: Santo Stefano, 

Scanothorio e Pronia 
che significa dorso del 
monte, qui in passato 
sorgeva la Chiesa di 
San Nicola patrono 
del casale. Questi pic-
coli borghi, nel 1471, 
risultano disabitati e 
rimane quale unico 
centro vivo il solo 
borgo di Montesanto. 
Questo luogo altrove 
riportato in diverse 
carte e studi antichi 
Montesanti era mu-
nito di mura e cas-
tello. Nel XVI sec., fu 
piazza notarile e ap-
partenne al primo 
consigliere del re di 
Spagna Filippo II, 

Don Rodrigo Gomez de Silva di Eboli, conte di Mileto. 
La motta di Montesanto era fornito di una guarnigione 
di militi. L’antico borgo fu governato con Capitania, 
ovvero una figura militare che gestiva anche la parte bu-
rocratico-sociale e amministrativa. Scrive lo storico Giu-
seppe Greco (1985,138-139) “intorno al 1570 il villaggio 
fu visitato dal Barrio 
che lo celebra decan-
tando la figura di 
Angela che prepa-
rava, sul telaio, con 
mirabile tessitura, 
vesti inconsutili…il 
villaggio era munito 
di fortificazioni e di 
castello…nel 1532 fu 
tassato per 64 fuochi; 
nel 1545 per 123, nel 
1561 per 121; nel 1595 
per 167; nel 1648 per 
100; nel 1669 per 49, 
nel 1737 per 85.” Una 
alternanza numerica 
che comunque tende 
a sottolineare come 
questo sito, seppure 
compromesso dai di-
versi terremoti del 1638, 1659 e non ultimo da quello del 
1783, rimase sempre abitato e continua ad esserlo ancora 
oggi con attività agricole e artigianali.

                                     Pino Cinquegrana 

Il volume completo di note e immagini sarà in vendita 
nel mese di dicembre, pertanto lo si può prenotare su 

La Barcunata. il costo è di 10 euro.
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Sostieni anche tu il 
Museo dell’Emigrazione 

“La Barcunata” 

Puoi donare attraverso l’IBAN 
 

IT82Y0103042830000000454171
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POLIA - Rinvengo in un vecchio giornale d'epoca il reso-
conto che un giovane avvocato Monteleonese narra in 
occasione del terremoto (1905) che colpì (tra i tanti 
comuni calabresi) il piccolo borgo di Polia con le sue fra-
zioni. Il vero problema (in questa area territoriale) fu il 
mancato soccorso che, da svariati giorni, la popolazione 
“Poliese” invocava alle autorità governative e locali. Ad 
onor del vero è opportuno evidenziare (come da descrizione 
del giovane avvocato) che, a sostenere la disastrata po-
polazione degli abitanti, fu la fattiva operosità del parroco 
don Gaspare Antonio Galati.  
Ed ecco qui di seguito la testimonianza del narratore:                                                   
"A Polia fu una vera catastrofe, eppure nessuno 
si interessa: per quel Comune perso tra i monti! 
La scorsa notte ho voluto 
seguire il consiglio e sono 
partito dalla stazione di 
Francavilla Angitola, giun-
gendo dopo tre ore di viaggio 
a dorso di mulo a Polia, pae-
se di quattromila abitanti, 
comprese le frazioni di Min-
niti, Trecroci, Poliolo e Cel-
lia. Gran parte delle case la 
notte dell'otto settembre 
crollarono, le restanti furono 
talmente lesionate da ren-
derne necessario lo sgom-
bro. Anche qui tutta la po-
polazione dorme all'aperto 
sotto capanne fatte di stracci. 
Il parroco don Gaspare An-
tonio Galati mi accoglie gentilmente facendomi una di-
pintura fosca della situazione. Sei - dice - furono i morti, 
tre i feriti, tre i rioni completamente rasi al suolo. Vede? 
- prosegue il sacerdote - sono dieci giorni che scriviamo 
e telegrafiamo alle autorità di Monteleone chiedendo 
aiuto: ma nessuno ha risposto, nessuno si è fatto vedere. 
Ma le rare baracche di legno che scorgo, chi le costruì? - 
chiedo io? 
Quattro ne feci erigere a mie spese, qualche altra la co-
strusse da sé il popolo. 
Ma il legname chi lo fornì? 
Nessuno. Il popolo vistosi abbandonato salì sulla montagna 
e trasportò in paese diecimila tavole che i signori tenevano 
lassù. Ma in tal genere di costruzione la popolazione 
non è pratica; quindi se piove le baracche saranno asso-
lutamente inutili. 
Anche qui la folla è seminuda e lacrimante; mi circonda 
chiedendo aiuti - Moriamo di fame! - mi si grida - - Mo-
riamo di fame! 
Consiglio i più eccitati a calmarsi e ad attendere fiduciosi 
- Ma che attendere! - urlano. Il sindaco non fa nulla; i si-
gnori non si occupano della povera gente; per il Governo 
noi non esistiamo. Solo il parroco, volendo, può aiutarci. 
E vi aiuterò - grida il parroco - Oggi stesso andrò a Mon-

teleone a far conoscere la vostra triste sorte". 
Espongo alcune note di commento sul terremoto dell’8 
settembre pubblicate (poco dopo) su alcuni giornali 
d’epoca riguardanti i comuni qui appresso elencati:  
San Nicola da Crissa 
Crollato un muro schiacciava il diciottenne Martino 
Nicola e la di lei madre fu miracolosamente salvata 
quantunque gravemente ferita. 
Monterosso Calabro 
Il sindaco telegrafa: sorprende non vedere annoverato 
dalla pubblica stampa nell'elenco dei danneggiati dal 
terremoto il Comune di Monterosso il quale, invece, è 
rimasto danneggiatissimo con vittime e feriti e la cui 
popolazione intera è senza tetto. 

Filogaso 

Nel comune di Filogaso fu-
rono accolti a sassate gli 
appaltatori, che andavano 
a far costruire baracche, 
sostenendo i soldati alpini 
o di genio, che vi avevano 
lavorato sinora, che costrui-
scono con poca spesa e con 
maggiore sollecitudine. 

Maierato 

La popolazione è indignata 
per lo stato in cui è lasciata; 
radunatosi al suono delle 
campane si mise a protes-
tare, chiedendo soldati e 
legnami. 

Pizzo Calabro 

La popolazione atterrita pernotta all'aperto nonostante 
la pioggia dirotta e il freddo intenso. 

Francavilla Angitola 

Alle ore 3,55 si è avuta una violentissima scossa di ter-
remoto ondulatorio preceduta da un rombo della durata 
di sei secondi.  

Filadelfia 

Il sindaco e il sottocomitato di soccorso hanno denunziato 
alle superiori autorità civili e militari il modo deplorevole 
con cui vengono eseguiti i lavori di restauro, sperperando 
ingenti somme a favore di pochi e trascurando le case 
della povera gente realmente danneggiata dal terre-
moto.   

               Antonio Paolillo 

Il terremoto del 1905 a Polia e nei comuni limitrofi

Le gravi conseguenze sul territorio Angitolano
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Lo studio di storia economica e sociale del mondo antico 
si è particolarmente arricchito negli ultimi anni di nuove 
tematiche, che contestualizzate nel complesso alveo sto-
riografico, costituiscono un valido iter per cogliere nuovi 
aspetti, indagati nei rapporti di causa ed effetto. Nel do-
minio di questa tendenza storiografica, si colloca l’interesse 
della letteratura scientifica sulla storia e lo studio della 
medicina nel mondo greco-romano. Per ciò che concerne 
lo studio di un male endemico in 
molte plaghe della Calabria antica, i 
riferimenti delle fonti letterarie sem-
brano accostarsi agli studi di carattere 
geografico, ambientale e medico. Que-
sto dovuto anche alla necessità di ac-
costare al contesto sociale e locale, le 
conoscenze che ci sono pervenute 
della medicina nel contesto greco-ro-
mano. Sicuramente a livello archeo-
logico, ritrovamenti di tombe con al-
l’interno strumenti chirurgici risultano 
essere una ricca miniera di informa-
zioni. Ma anche l’osservazione di al-
cune gemme magiche presenti in col-
lezioni vibonesi, non autorizzano l’ipo-
tesi sull’influenza esercitata dalla 
magia sulle credenze popolari in re-
lazione alla cura delle malattie, dal 
momento che nessuna fa riferimento 
alla presunta protezione che esse ga-
rantivano contro eventuali alterazioni 
patologiche. È affascinante a mio av-
viso seguire le vicende della tradizione medica calabrese 
fino all’età di Cassiodoro e della cultura enciclopedica 
da lui insediata nel Vivarium di Squillace. Cultura che 
probabilmente avrà avuto incidenza sul territorio in cui 
fattivamente si inseriva. Dalla necessità di operare un 
legame tra pietà cristiana e tradizione profana, scaturì 
in Cassiodoro l’esigenza di considerare la medicina come 
una disciplina da insegnare ai monaci. Alcuni testi ri-
conducibili alla cerchia di Cassiodoro riportano disegni 
ad illustrazioni dei test farmacologici relativi ai rimedi 
contro i veleni degli animali, come l’idrofobia o morsi di 
animali velenosi. Certo è che sicuramente l’agiografia 
getta le basi per i secoli successivi al IV, ma lo studio 
della stessa deve essere cauto, in quanto la menzione di 
una data affermazione non implica il poter assumere 
come dato storicamente accertato una data malattia 
come tipica di quel territorio. Rimanendo nell’ambito 
dell’agiografia, essa nel tentativo di perseguire i   fini ce-
lebrativi delle virtù taumaturgiche di un santo, conferisce 
maggior rilievo alla malattia come momento di prova 
fisica e spirituale, ma anche di catarsi e di manifestazione 
provvidenzialistica immanente. A tal proposito, il più 
antico testo agiografico calabrese è il bios di San Fautino 
di Taureana, vissuto in età costantiniana, e a quel che 

consta il santo più antico della Calabria. Una parte dello 
scritto enumera i miracoli post-mortem che il santo 
operò. Sicuramente non è opportuno discutere sulla ve-
ridicità dello scritto, quanto piuttosto proficuo è sottoli-
neare altri aspetti del racconto.  I fatti vengono narrati o 
come contemporanei dell’autore del bios o fatti risalire a 
protagonisti oculari di due, tre generazioni prima. Quel 
che risulta interessante nel racconto sono i particolari, 

in quanto viene da pensare che le ma-
lattie di cui soffrissero i protagonisti 
delle vicende non fossero sconosciute 
nel territorio, e che quindi l’autore 
avrà fatto ricorso ad un’immagine 
viva e reale dello stato patologico. Le 
stesse analisi osteologiche condotte 
dagli studiosi sugli individui della ne-
cropoli di s. Fautino hanno fatto sì 
che si ricostruisse una condizione so-
cioeconomica disagiata. Ma al di là di 
ciò che le fonti archeologiche, letterarie 
ed agiografiche riportano, migliori 
notizie ci pervengono dalla produzione 
locale di cibi e decotti utilizzate in 
qualità di ingredienti della farmacopea 
greco-romana. Particolari decotti ci 
danno modo di percepire i tratti di 
alcuni disturbi dai quali l’uomo della 
Calabria antica avvertiva l’esigenza di 
guarire. In età greca, pare che il miele, 
il quale risulta nella letteratura medica 
di età imperiale un elemento indi-

spensabile per la preparazione di molti colliri usati per 
le infezioni oftalmiche, fosse già utilizzato a fini terapeutici. 
Così come le cicorie, venivano usate come rimedio per 
vari tipo di affezioni: come cura per la podagra ad 
esempio. Parlando di rimedi per le malattie, è necessario 
ribadire un principio enunciato in molte fonti storiche, 
il fatto cioè che le cure mediche non erano adatte ad 
ogni fascia di età. Ci sarebbe molto ancora da dire in 
merito a ciò, ma sicuramente alla luce di quanto finora 
detto non stupisce pensare che non esistessero soltanto 
malattie da ricchi e malattie da poveri, ma anche rimedi 
diversi per le due categorie sociali. Dove sicuramente 
per un ambiente rurale prevaleva maggiormente il ricorso 
alla medicina domestica, intrisa di pratiche magiche e 
credenze religiose, radicate tenacemente fino ad età 
tardo antica.  Lavinia Prestagiacomo

 Malattie e rimedi nella Calabria antica
Ritrovamenti di tombe con all’interno strumenti chirurgici 

sono una miniera di informazioni

La peste in un dipinto

E’ vietata ogni riproduzione, anche 
parziale, degli articoli contenuti      

nelle edizioni La Barcunata, senza               
autorizzazione scritta della Redazione. 

Ogni articolo pubblicato rispecchia         
esclusivamente il pensiero dell’autore.
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PIZZO CALABRO - Il giorno 20 set-
tembre 2021, il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, ha inaugu-
rato l’anno scolastico in un istituto di 
istruzione superiore calabrese; la scuola 
che ha ospitato l’evento è stata l’Istituto 
Tecnico Trasporti e Logistica “Nautico 
1874”. Hanno contribuito all’organiz-
zazione della manifestazione “Tutti a 
scuola” diversi istituti calabresi e altri 
provenienti dal resto d’Italia, tra i quali 
la scuola militare Teuliè di Milano, il 
Morosini di Venezia e la Nunziatella di 
Napoli. L’evento è iniziato alle 16:30, è 
stato trasmesso anche in diretta su Rai 
1 e presentato da Flavio Insinna e Andrea 
Delogu; oltre al Presidente della Re-
pubblica hanno partecipato il Ministro 
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, e alcuni 
atleti olimpici e paraolimpici vincitori alle Olimpiadi di 
Tokyo 2020, tra cui Marcel Jacobs, Vincenza Petrilli, 
Stefano Raimondi, Giulia Terzi, e il calciatore Leonardo 
Spinazzola, fresco campione d’Europa. Ogni atleta ha 
sottolineato il valore dello sport nella formazione; in 
merito un intervento molto significativo è stato fatto da 
Luca Pancalli, presidente degli atleti paraolimpici, che 
ha denunciato lo stato in cui versano alcune palestre 
delle scuole italiane, inadatte a garantire servizi agli stu-
denti con disabilità. Inoltre la manifestazione è stata 
animata da intermezzi musicali con la presenza di artisti 

come Tancredi e Massimo Ranieri, e 
altri curati da bambini delle scuole ele-
mentari, che hanno affrontato tematiche 
attuali: per esempio l’inclusione sociale, 
i diritti dai bambini e la legalità. Verso 
la conclusione dell’evento il Ministro 
Bianchi ha preso la parola, iniziando il 
suo discorso dicendo: “La scuola è il 
battito della comunità. Essere qui e ri-
partire è il risultato del lavoro che per 
mesi la scuola ha fatto. Nella scuola la-
vorano un milione e mezzo di persone 
che hanno permesso a dieci milioni di 
ragazzi di trovare la loro comunità di 
vita”. I saluti sono arrivati con il discorso 
del Presidente della Repubblica, che si 
è rivolto alla platea dicendo: “Oggi è un 
giorno speciale, allegro. Come ogni anno 
è un giorno speciale e quest’anno è spe-

ciale perché la scuola ricomincia. La ripartenza delle 
scuole a pieno regime è il segno dell’Italia che riparte. 
Lo studio, le relazioni, le amicizie che ripartono e questo 
trasmette energia. La scuola è ossigeno per la società. 
Abbiamo una scuola di valore grazie al personale e al-
l’impegno degli studenti. In queste settimane abbiamo 
assistito all’impegno di tutti per garantire la ripartenza 
al fine di assicurare il diritto allo studio, investimenti 
che serviranno per avere una scuola più moderna. La 
scuola non è un capitolo accessorio”        

           Martina Greco e Salvatore Cosentino 

Tutti a scuola... con Mattarella
Il Presidente della Repubblica apre l'anno scarico al Nautico

Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella

FILOGASO – Il comune ammini-
strato da Massimo Trimmeliti (in 
foto) ha ricevuto un finanziamento 
di 700 mila euro dalla presidenza 
del consiglio dei ministri per la rea-
lizzazione di un centro polivalente. 
Il progetto prevede la realizzazione 
del centro, di una foresteria per la 
pratica sportiva anche per atleti di-
sabili.  Il finanziamento proviene 
dal bando “Sport e periferie 2020” 
che aveva come obiettivo l’indivi-
duazione d’interventi da finanziare 
tenuto anche conto della riduzione 

di fenomeni di marginalizzazione e degrado 
sociale, nonché di miglioramento della qua-
lità urbana e di riqualificazione del tessuto 
sociale, anche attraverso la promozione di at-
tività sportiva. A comunicare l’avvenuto fi-
nanziamento è stato lo stesso primo cittadino 
Massimo Trimmeliti: «Con enorme soddisfa-
zione comunichiamo che Il Comune di Filo-
gaso ha ottenuto finanziamento pari a 
700.000 € per la realizzazione di centro spor-
tivo polivalente con annessa foresteria per la 
pratica sportiva anche di atleti con disabilità. 
Sarà realizzato all’interno dell’attuale centro 
polivalente». 

Finanziamento impianti sportivi
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ROMA - Archivio Desaparecido è un progetto del Centro 
di Giornalismo Permanente curato da Elena Basso, Marco 
Mastrandrea e Alfredo Sprovieri. Le video-interviste dal-
l'Argentina e dal Cile sono state realizzate da Erica 
Canepa e Luis Clarismino Alve Junior. Il progetto grafico 
è di Stefano Sbrulli. Alcune delle interviste pubblicate 
nell'Archivio, per la loro forza, sono state pubblicate su 
il Manifesto, La Repubblica e Left. Un sito internet, un 
podcast prodotto da Radio3 e un libro edito da Nova 
Delphi: Il progetto è stato presentato ieri sera a Roma 
presso la Casa Argentina, che è una delle location inter-
nazionali più suggestive di Via Veneto, durante una 
serata di dibattito con gli autori, Giulia de Luca, famosa 
giornalista di Radio3 e Franco Ippolito, magistrato di 
vecchia data e di grande ca-
risma, oggi Presidente della 
Fondazione Basso. Uno stra-
ordinario progetto di me-
moria attiva del Centro di 
giornalismo permanente, un 
collettivo di giornalisti free-
lance nato a Roma nel 2018. 
Iniziata nel 2019, l’inchiesta 
è stata finanziata da Etica 
Sgr, e da un crowdfunding 
realizzato su Produzioni dal 
Basso. I tre autori vivono e 
lavorano a Roma. Elena Bas-
so è una giornalista freelance 
ligure, specializzata nel rac-
contare l’America Latina. 
Classe 1991, i suoi reportage 
dall’Argentina, Uruguay e Cile sono stati pubblicati fra 
gli altri da Il Manifesto, La Repubblica e L’Espresso. 
Marco Mastrandrea è originario di Salerno, ed è anch’esso 
un giovane giornalista freelance specializzato in visual 
journalism. Ha collaborato con emittenti televisive e con 
testate italiane e internazionali. Invece Alfredo Sprovieri, 
classe 1982, viene da San Pietro in Guarano, in provincia 
di Cosenza. Si forma come giornalista in Calabria con 
inchieste narrative sui fenomeni di trasformazione sociale, 
coprendo sul campo fatti di cronaca e curando da redattore 
centrale guerre di mafia e terremoti politico-giudiziari. 
Poi lascia Cosenza e si trasferisce a Roma dove scrive di 
cronaca e politica estera. Nel 2018 pubblica per Mimesis 
Edizioni il suo primo libro, un’inchiesta non-fiction dal 
titolo: “Joca, il ‘Che’ dimenticato”, la prefazione è di 
Goffredo Fofi. Nel 2019 vince il Premio “Camminare in-
sieme” istituito dall’Anpi”. “Archivio Desaparecido – ci 
spiega Sprovieri a margine del dibattito- è un’inchiesta 
giornalistica sui desaparecidos di origine italiana che, 
attraverso il racconto di alcuni protagonisti di quelle vi-
cende, aiuta a riflettere su temi cruciali ancora oggi, 
quali le migrazioni, l’impunità, la trasmissione delle me-
morie traumatiche e le complessità del ritorno alla de-

mocrazia in molti paesi dell’America latina”. 
 - A chi è diretto il vostro saggio? 
“A chiunque abbia voglia di capire cosa sia stato questo 
periodo nero della storia mondiale. Un orrendo crimine 
del’900 che oggi produce posti vuoti a tavola in centinaia 
di famiglie italiane e nemmeno una tomba al cimitero 
per piangerli”. 
  
- Può usare una battura per spiegare l’emozione 
della serata? 
“Per la prima volta le loro biografie sono state ricostruite 
grazie a documenti giudiziari e a testimonianze dirette 
dei familiari, dopo anni di lavoro dare voce a questa 
storia è una bella soddisfazione e siamo felici di presentare 

il nostro lavoro in questo”. 
  
Archivio Desaparecido, pre-
sentato proprio ieri sera, 11 
settembre tragico anniver-
sario del golpe cileno e del-
l’attacco terroristico delle 
Torri Gemelle a New Yok- , 
è quindi un libro pubblicato 
da Nova Delphi, un podcast 
prodotto da Radio Tre e un 
archivio multimediale, libero 
e gratuito (), che raccoglie 
oltre 30 interviste realizzate 
in Italia, Argentina e Cile. 
Fra gli intervistati, ricordia-
mo: Enrico Calamai, Vera 
Vigevani Jarach, Aurora Me-

loni, Maria Paz Venturelli, Mariana Maino, Jaime Donato 
e Alejandro Montiglio. Tutto nasce quasi per caso: “Il 24 
marzo del 2019 abbiamo deciso di costruire un archivio, 
disponibile e gratuito per tutti, che raccogliesse le storie 
dei Desaparecidos delle dittature sudamericane degli 
anni ‘70 di origine italiana e degli esuli rifugiati nel 
nostro Paese - aggiungono gli autori, già l’anno scorso 
vincitori del Cross border cooperation Prize per l’inchiesta 
“I Fuggitivi” - Quanti sono? Chi erano? Cosa ne è stato 
di loro? Ascoltare per due anni le storie di giovani che 
lottavano per le proprie idee a costo della propria vita e 
dei familiari che non hanno mai smesso di battersi per 
ottenere giustizia è stato un grande privilegio. I regimi 
militari hanno cercato di cancellare un'intera generazione 
durante gli anni '70, ma sono vite ed esempi impossibili 
da eliminare. Per questo motivo abbiamo deciso di rac-
contarvi le loro storie". Un saggio di una forza espressiva 
straordinaria, che vale la pena di leggere, di assaporare, 
perché dentro c’è la storia palpitante di un popolo 
disperato e di intere generazioni di uomini e donne in 
balia della violenza più deprecabile. Un inno alla demo-
crazia dei popoli, alla libertà degli Stati, contro ogni 
forma di dittatura possibile.           Rosario Sprovieri

Per non dimenticare i desaparecidos
L'impegno storico-culturale di in coettico di giornalisti

 Elena Basso, Marco Mastrandrea e Alfredo Sprovieri
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Modi di dire

Nci vinne lu carca ncugnu 
Quando una persona viene presa 

dalla fregola di fare una cosa 
 

Acqua e vento e via petrusa 
È espressione malaugurante 

 
Parra a lu stravasili 

Si dice della persona che parla senza costrutto 
 

A calata de suli 
È un appuntamento che viene dato al tramonto 

 
Rumba marzu 

Si dice di persona irascibile che parlando da  
solo intende dire ad altri 

 
Catte all’anta 

È caduto proprio davanti a sé 
 

Vinne a pirara cota 
È arrivato quando non c’era più niente da raccogliere 

 
Cernìa lu culu 

Atteggiamento di fanatismo e superbia 
 

Chimmu ti pigghia botta de sangu 
Che ti possa venire un’emorragia 

 
Corpo de malistotico 

Ti possa venire un colpo alla pancia 
 

Bruttu scrianzatu 
Si dice a chi non ha creanza 

 
Bruttu birganti 

Si dà del brigante a chi è discolo 
 

Facci de vecchia 
A chi pur essendo giovaneha la faccia rugata e vecchia 

 
Facci de mpisu 

Per dire che la sua faccia somiglia 
a quello di un impiccatu 

 
Mbivisti acqua d’animeja 

Si dice alla persona che non ragiona. Animeja era il so-
prannome di un nostro concittadino che rimase come 

nome di località di un suo podere dove c’era una fonta-
na. Pare che tutti i vicini che si dissetavano a quella 
fontana fossero non molto lineari nei ragionamenti  

 
Si conzàu a nu fundu de letto 

La persona che giace definitivamente a letto 
 

Aju lu core sutta na petra 
Ho molta apprensione e dolore 

Arrivamme a li ficu pisciati 
Per dire che siamo giunti alla fine. 

Pisciati, perché colpiti dalla pioggia, 
erano gli ultimi fichi 

 
Mi lu disse tale de tale 

Quando non si vuole o non si può indicare la fonte. 
 

Facìa nu friddu chi cadianu l’aceje morte 
Si dice di una giornata dal freddo pungente 

 
De duve vegno porto cipuji 

Per dire che sono male intenzionato 
 

Jimme a pirara cota 
Quando si arriva a fatto compiuto 

 
Ti fumerissi la pagghia de lu letto 

Viene detto a chi è preso dal vizio del fumo 
 

Ti jocherissi li buttuna de li cazi 
Viene detto a chi è preso dal vizio del gioco 

 
Venitinde cu lu penzero 

Una raccomandazione a tenere in testa la necessità di 
rientrare 

 
Catte all’anta 

Quando in corso d’opera, ti succede un fatto improvviso 
 

A m’accucchi li pede 
È un consiglio a tentare la conciliazione 

 
Fìcerù l’accrissi 

Hanno prodotto un’eclisse  
per tutto quanto hanno detto o fatto 

 
Averìa mu nci allupeja 

Viene augurato che ciò che ha mangiato. 
 

A mu ti fai carne e curtejo 
Ti devi immedesimare anche nei panni dell’altro 

 
Cu n’occhio lu sperijhu 

Per dire che riesco a intravedere leggermente. 
 

No’ si fice currivu 
Si dice di chi non ha appreso la lezione 

 
No’ bogghio mancu capiji d’angelu 
Lo dice la persona che ha la pancia piena 

 
Va mu inchie e schiatta. Va mu unchia e pere 

Quando la partita sembra mettersi bene e poi precipita 
 

Fatigài nderno 
Ho lavorato invano 

di Bruno Congiusti
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Verso la meta degli anni 30 torno 
al paese un giovane sacerdote dopo 
aver insegnato per parecchi anni 
alseminario di Catanzaro.  Don Do-
menico Sanzo (da noi chiamato Lu 
Professuri), figlio di agiata famiglia 
San Nicolese, tornado al paese e, 
sapendo le condizioni dei bambinie 
ragazzi del paese abbandonati se 
stessi senza niente di costruttivo 
da frare, ha fondato il circolo Cat-
tolico da noi cominente chiamato 
“lu circulo”. Con laiuto di una pia 
donna, Donna Rosina Santarzera, 
che dono un locale apri la sede del 
primo circolo dove la sera dale sei 
alle nove raccogliva con laiuto di 
aleuni giovani volenterosi chi voleva 
venire. I primi giovani furono:  Tom-
maso Teti, Ciccio De Nicola Penzero, 
Tumasi Della Schiabarena, Dominic 
Sgro (Pauledro), Peppino de Vicenza 
Fatu. Io non potevo andare perche ero troppo giovane 
ma siccome Tommaso Teti era vicino di casa e amico 
di famiglia, mi portava con lui. La serata al circolo 
consisteva la prima parte si giocava poi versole sette 
arrivava il professore che per una mezzora impartiva 
le zione di Catechismo.  L’ultima parte della serata 
era quella piu preferita da noi ragazzi perche consi-
steva giocare a tombola acui potevano solo partecipare 
solo chi era stato presente alle lezioni di catechism.  
Lu Professuri metteva in palio le caramelle per 3 
tombolati (le caramelle a quei tempi erano nalic-
cardia).  Finite le tombolate era tempo di tornare a 
casa, content chi non aveva vinto moggio chi aveva 
vinto pero il professore si metteva all porta con la 
scusa di raccomandarti qulche cosa faceva sicuro 
che nessuno tornava a casa a mani vuote. I primi 
tempi per il circolo non furono facili malveduti dai 
vicni per il baccano che facevamo, non ben veduti 
dai nostril genitor che che preferinvano vederci a 

casa adaitarli a scegliere le sementi 
per la prossima semina. Ma dopo 
due o tre anni, le cose cominciaro 
a cambiare peril meglio.  Lu Pro-
fessuri fu nominato arciprete per 
sostituire l’arciprete Marchese avan-
zato negli anni e di precariasalute. 
L’Arciprete ascoperto che la par-
rochia posseva una casa vicino alla 
Chiesa.  La casa era grande ma da 
abbandonata da parecchi anni per-
che la ultima famiglia che abbito 
morirono di tubercolosi. Lu pro-
fessuri, per noi ora l’acciprete, chia-
mo gli adulti del circolo mostro 
loro la casa che consisteva di 3 
piani ai due piani ci erano 2 stanze 
piccole e due saloni, lo scandinato 
era affittato e adibbito a deposito 
di olio. La casa che era in pessime 
conditione dimantenimento.  Nella 
casa alla stanza al primo piano l’Ar-

ciprete mise su l’ufficio parrocchianle mettendo a 
disponsione del circolo il salone al 1st piano piu 
tardi quando il 1st piano divento troppo piccolo per 
I troppi ragazzi che lo frequentavano apri il 2 piano 
per I senior e piu tardi quando lo scandinato fu 
libero divento la sede della azione catolica femminile.  
I pavimenti erano di terracotta con molte mattonelle 
mancanti.  Ma anche se in pessime contizioni, era 
la nostra casa cosi sabato I piu grandicelli ci recavamo 
supalichiani dove cera la cava delle argilla ne pren-
devano nei panieri portandala al circolo dove riem-
pievamo dove mancavano la mattonelle. Quando 
l’Arciprete oi a dato la sala ci a detto, “questa e 
vostra e voi dovete mantenere accocliente.” Ormai 
la vita del circolo era cambiata non si andava solo 
per la tombolata (anche se le caramelle erano sempre 
gradite) ma per prendere parte alla vita parrochiale. 
Ci hanno insegato come servire messa andavamo 
ad aiutare alle varie funzioni. 

La Storia dell’Azione Cattolica Sannicolese
Vissuta, ricordata, e scritta da Raffaele (Lello) Sgro

Raffaele Sgro

Pubblichiamo, integralmente e senza revisione, una memoria del nostro caro amico Raffaele Sgro che da circa 
70 anni ha lasciato il nostro paese per andare a vivere a Toronto. Quanto fosse legato alla sua Azione Cattolica 
abbiamo avuto modo di constatarlo in occasione di una sua venuta in paese nel 1963, quando la sera non per-
deva occasione per farsi vedere nei locali della famosa Associazione e trasferire ancora il suo entusiasmo alle 
giovani leve. Lo ringraziamo ancora per quello che fece per noi in quella stagione, particolarmente per quella 

festa eccezionale organizzata nei locali dell’Asilo Parrocchiale. Ancora oggi troviamo il nostro Raffaele attivo e 
voglioso di offrire il suo impegno al servizio della ricostruzione storica delle memorie del nostro paese. 

La Barcunata è fiera di avere collaboratori come Raffaele Sgro e lo invitiamo a continuare, altresì ringraziamo 
la figlia Rita per la collaborazione. 

Digitato e modificato da Rita Sgro 

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021



...continua a pag 20
19

...continua da pag 18 Aiutavamo a raccogiere bam-
bini per le lezione di categhismo per la preparazione 
alla prima comunione cresima.  Il mio insrutto per 
servire la messa e stato Dominic Sgro (Pauledro) 
ma ormai il circolo e cambiato diventando. La azione 
Cattolica Sannicolese I vecchi delegate non cerano 
piu sostituite da nuovi. Son passati dale nostre file 
gloriosi nomi Sannicolesi: 

Vito Sanzo 
Deputato al parlamento 

Nicola Signorello 
Senatore della Republica, presi-
dente della provincia di Roma, 

sindaco di Roma, ministro dello 
spettacolo del turismo e dello 

sport e della marina mercantile 
Bruno Bosco 

Deputato al Parlamento, Sinda-
co di San Nicola, 

Presidente della regione Cala-
bria, come presidente della cas-
sa del mezzo giorno aiutò molti 

a trovare un buon lavoro 
Francesco Galati 

Ragioniere, consigliere munici-
pale, presidente dell’AGLI, 

dell’ECA e lavoratore alla previ-
denza sociale, ha aiutato dozzi-
ne di persone ad ottenere le do-
vute pensioni e i rispettivi arre-

trati. 
Nicola Marchese 

Avvocato amante della Calabria e autore di parec-
chi libri sulla regione. 

Gregorio Spano 
Emigrato negli Stati Uniti, è diventato un famoso 

chirurgo. 
Tony Galati, Toto Galati, Peppino Galati, Nicola 
Marchese, Ciccio Macri, Toni e Dominic Martino, 
Toto e Raffaele Iozzo, Raffaele, Michele e Toto Sgro, 
Avvocato Bartolo Marchese, Vito Marchese, Vito 
Leone Marchese, Nicola e Dominic Garisto, Peppino, 
Raffaele e Saro Iori, Raffaele, Filiberto e Toto Simo-
netta, Gaetano Della Stellina, Nicola Marchese, Pep-
pino e Cesari de Gennaro, Domenico Pace, Nicolino 
Pino Simonetta, Emilio Perri, Nicola e Benito Iozzo, 
Antonio Boragina, Osvaldo Carnovale, Brunino Car-
novale, Antonio Nicola Scirocco, Pino e Nicolino 
Iozzo, Maurizio Marchese, Tommaso, Tony e Vito 
Marchese, Giovani Battista e Giuseppe Martino, Ni-
cola Pirone,Antonio Marchese, Nicola Malfara, Mi-
chele Marchese, Benito Suppa, Antonio Catricala, 
Domenico e Saverio Condello, Bruno Congiustì, Raf-
faele Mazze, Titta e Nazzareno Bellissimo, Domenico 
Pileggi, Mario Pileggi, Toto Mazze, Michele Sasso, 

Domenio Lavecchia, Pino e Attilo Marchese, Eligio, 
Domenico e Nicola Condello, Nicola e Pino Cosentino, 
Nicola e Pino Marchese, Giovanbattisto Sgro, Ciccio 
Merincola, Peppe e Nicola Marchese, Pino Macrì, 
Pino Iozzo, Ciccillo Fera, Filippo e Toto Zambrano, 
Ciccio, Toto e Raffaele Galati, Fratelli Ciccolo, Pino, 
Nicola e Pierino Cosentino, Pino Bellisimo, Peppe 

Tizzuni, Filippo e Dominic Co-
sentino, Vincenzo e Tommaso 
Galloro, Bruno e Toto Tedesco, 
Saverio e Pino Marchese, Vin-
cenzo, Toto e Vitantonio Mar-
chese, Tommasino e Toto Galati, 
Michele Congiustì, Ciccio, Toto 
e Vittorio Maneli, Matteo e Do-
menico Malfara, Vito Montesano, 
Stefano Vincenzo e Antonio Mar-
chese, Antonio e Raffaele Morano, 
Paolino e Angiolino Morano, An-
tonio Morano, Mico Cosentino, 
Ciccio Iozzo. Ormai, L’azione Cat-
tolica Sannicolese aveva spiccato 
il volo quidata da Nicolino Mar-
chese da Ciccio Galati (lu ragiu-
nere da Brunino Bosco che stu-
diando a Vibo e frequentando i 
salesiani portarono al paese idee 
nuovo che aiutarono ad organiz-
zare il cammino della nostra azio-
ne Cattolica.  Aiutati da un cruppo 
di ragazzi entusiasti e, siccome I 

soci aumentavano, habbiamo diviso isoci in gruppi 
secondo l’eta, aspiranti junior e senior, gli aspiranti 
divisi in due gruppi aquilotti e folgore, gli aquilotti 
quidati da Nicola Marchese (Vito De Cicca) Micuzzo 
Condello (De Rosa De Mariuzza) La folgore da Toto 
Iozzo e Ciccio Macri i junior nel gruppo excelsior 
quidati da Vito Leone Marchese e Rocco Letizia i 
senior formato per di piu da studenti guidato da 
Ciccio Galati (Lu Raggiunere).  Ormai il tempo delle 
tombolate era finito.  Anche se malvisti dalle con-
greghe che ci vedevono allontanarci dai loro ideali, 
derisi dalla gente. (Ricordo un giorno mentre ci 
preparamo per cerimonia religiosa la fibria del 
sandalo si erotta corsi da un calzolaio vicino all 
chiesa per farla aggiustare lui per farlo per farmi di-
spetto aspetto che la cerimonia fosse finita prima di 
farlo (non avevo altre scarpe) era finito ormai l’azione 
Cattolica Sannicolese come dice il nostre inno: 

qual falange di Cristo redentore 
la gioventù cattolica è in cammino 

Eravamo a fianco dell’arciprete nelle cerimonie re-
ligiose, nelle benedizioni delle case, a pasqua a 
visitare gli ammalatie, portere l’estrema unzione ai 
piu gravi, all’insegnamento del catechismo.

Don Domenico Sanzo
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...continua da pag 19 Siccome ce erano molti an-
ziani che di giorno rimanevano soli aiutarli con 
quello che dovevamo fare per farli mangiare, a 
pasqua giramo nel paese a raccogliere qualche 
tarallo, pastetta o qualche liccardia chi preparava 
per la pasqua e li dividevamo tra i piu bisocnosi al-
trettanto facevamo con le vucchatedre a San Giuseppe, 
con i panini a Sant’Antonio, con il pane a Santo 
Rocco, con le zippole a Natale in sede eravamo im-
pegnaticon i preparativi per il procedimento delle 
serate.  Si incomincia la serata con l’assembea 
generale si discuteva-
no i futuri programmi 
e i futuri traguardi; si 
concludeva con il pen-
siero religioso tenuto 
dall arciprete, in caso 
della sua mancanza da 
uno dei dirigenti dopo 
di che si dava inizio al 
divertimenti che con-
sisteva in giochi di 
gruppo si giocava a 
dama.  Indovina chi , 
ma il gioco preferito 
era tiro con la cerbot-
tana che consisteva di-
due squadre armati 
piccole cannuccie dove 
si metteva un piccolo 
fagiolo soffiandoci forto si faceva partire il fagiolo 
che doveva colpire la bandierina collocata a dovuta 
distanza quando si colpiva il bersaglio la squadra 
faceva un punto i fratelli Toto e Ciccio Galati erano 
diventati campioni di tiro Vito Leone Marchese 
Rocco Letizia e Toto Mazze avevano costito un 
gruppo comico chiamato (duve nasce pare) e facevano 
divertire improvisando parodie che erano divertenti 
Tommasino Galati, Michele Congiusti con altri ave-
vano formato una orchestrina che con Filiberto Si-
monetta come cantante facevano passare bellime 
serate con cori o canzoni popolari. Vito Leone Mar-
chese aveva formato una scula cantorum che cantava 
all funzioni parrocchiali. Tutto andava bene e gli 
iscritti diventavano sempre piu numerosi con la no-
mina di enrico nicodemo a vescovo di mileto e con 
la sua visita pastorale al nostro paese per la nostra 
associazione e tutto migliorato.  Accolto all’ingresso 
del paese e con il benvenuto per il sindaco da Toto 
Tromby socio della nostra associatione a cominciato 
il cammino attraverso le stra del paese alle testa 
della processione ci eramo i giovani della azione 
cattolica (posizione scielta per arrivare all parrochia 
per preparare per le funzioni religiose) sequiva la 
processione viscovale con le varie congre ghe il ve-

scovoe accompagnato dal parroco dalie avtorita e 
da molti sacerdoti. Sequiva il vescova la popolatione 
all’entrata del vescovo nella chiesa parrocchiale 
veniva accolto dall’inno che era stato composto per 
insediamento  avescovo di mileto esequito dalla 
nostra scuola cantorum.  Sequiva co il te deum ese-
quito dal segestano Liborio Telesa che aveva una 
bella voce baritoale.  Finite le cerimonie religiose e 
le cresime il vescovo a voluto visitare la nostre sede.  
Il vescovo e rimasto molto sopreso della nostra or-
ganizzatione del nostro entrusiasmo dall nostra vo-

lonta di fare bene e ri-
volto all arciprete disse 
devi essere contento 
per aver saputo cir-
condarti da un gruppo 
di giovani cosi entu-
siasti e volenterosi.  Al-
l’usctre dal paeseva ci 
a voluto vicino a lui a 
noi.  Tornato a mileto 
a subito chiamato 3 
dei nostri dirigenti, 
Brunino Boscco, Ni-
colino Marchese, Cic-
cio Galati (Lu Ragiu-
nere) assieme a Toni-
no Murmura di Vibo 
a dirigere l’azione Cat-
tolica diocesana.  A in-

caricato la nostra associazione di aiutare le associa-
zioni di Monterosso, Capistrano, Vallelonga, e Filo-
gaso nell’organizare le loro associazioni e a noi 
giovani come i suoi accompagnatori ufficiali nelle 
sue visite pastorali.  Mi ricordo che nella sua visita a 
Pizzoni arrivato all’inizio del paese a trovato ad 
aspettarlo solo noi perche i vari gruppi religiosi 
erano in piazza a bisticciarsi per il posto di onore 
vicino a vescovo lui a aspettato un po e vedendo che 
nessuno arrivava rivoltosi a noi adetto andiamo, 
svendolandoi nostri gagliardetti cantando il suo 
inno abbiamo, tralo stupore di tutti, iniziato il cam-
mino verso la chiesa parrocchiale. Sotto la guida 
della giunta diocesana abbiamo cominciato ad or-
ganizare con le parrocchie dei paesi vicini incontri 
raduni gite a fine settimane per incominciare il 
nostro lavoro di organizzazione che in pochi mesi a 
portato le varie sedi afunzionare con poco aiuto la 
giunta diocesana a incominciava a organizare tre 
giorni, convegni, riunioni dove noi anvhe se fuori 
del nostro territorio eravamo sempre invitati. Ricordo 
ad una tre giorni organizata a Soriano calabro con i 
comuni vicini siamo stati ospitati in un convent di 
suore che si occudavano anche de nostri pranzi che 
nonerano molto abbondanti. 

Tessera dell’Azione Cattolica
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...continua da pag 20  Nicolino Marchese ci ha 
chiamato a parte e ci insegnato una filastrocca che 
andava cosi (tra i gigli e le viole, qualche rosa ci sta 
bene, noi vogliamo tanto bene alla madre superiora) 
e quando e venuta ad augurarci la buona notte gliela 
abbiamo cantata facendola commuevere.  Andata 
via tornando subito con le suore portandoci latte e 
biscotti.  Il resto della tre giorni tutto e stato abbon-
dante.  Tutto procedeva bene per la nostra associa-
zione ma con l’inizio dela secondo Guerra mondiale 
le cose cominciarono a pegiorare.  Padri e fratelli 
chiamati alle armi famiglie rimaste sense appogio 
materiale. In principio, non e stato molto male ma 
quando la Guerra a incominciato ad andare male le 
cose cominciaro a pegiorare per tutti noi.  Il governo 
ainiziatola mobilitazione generale e chi non era 
abile alservizio militare erano mandate in Germania 
come operai militarizati a lavorare nelle miniere di 
carbone.  Nelle famiglie rimaste senza uomini lei 
cose incomingiaro ad diventare critiche specie un 
anno prima dell’armistizio.  Le famiglie sena sopporto 
materiali, mamme che partivano all’alba per andare 
a raccogliore erbe selvaggie per bollirle ed darle da 
mangiare ai figli.  Mamme che vendevano le lenzuola 
dal letto per compra qualche cosa da mangiare per 
sfamare le loro famiglie.  Noi dell’azione cattolica 
potevamo fare poco trovandoci molti di noi nelle 
stesse situazioni.  Al circolo la sera aspettavamo 
quei pochi che le famiglie trovandosi meglio riem-
pivanole le tasche dei lorofigli con fichi secchi, ca-
stagne, noci ed altro per dividerli con I compagni. 
Dopo la fine della querra con l’arrivo delle truppe 
Americani le cose cominciarono amigliorare.  Con il 
piano “marchial” gli Stati Uniti cominciarono aman-
dare ogni tipo di viveri, farina, chioccolati vestiari.  
Ricordo I primi soldati Americani che sono arivati a 
paese sono arrivati su un grosso camion stracolmo 
di chioccolatini e girando nel paese du soldati al-
l’impiedi di dietro buttavano manciate di cioccatini 
alla gente per le strade sui balconi e a noi ragazzi 
che rincovanoa grande numero sequivamo il camion. 
Con il termine della Guerra che aveva lasciato in 
tutti noi tristi ricordi, ricordi di fame di smarrimento 
ricordi delle notti che al rumore degli aerie che pas-
savo sul nostro paese per andare a bombardare 
Napoli ma che per paura ci face vascappare dall 
case nelle campagne cirostanti a ripararsi in qualche 
casa con I pavimenti di cemento. Sequivamo con il 
svolgersi dei nostril programmi, ma ormai non era-
vamo piu banbini molti da noi eravamo giovanotti.  
I piu adulti avevano iniziato le loro attivita e se stu-
diavano avevano consequto la laurea. Con la roba 
che arrivava dagli Stati Uniti per buona parte veniva 
data alla pontificia commissione assistenza che a 
sua volta dava alle varie parrocchie per la distrubu-

zione l’arciprete aveva scelto un gruppo divolenterosi 
che si occupavano della distribuzio alle varie famiglie 
che avevano bisogno; l’azione Cattolica e stata scelta 
a far parte di qusto gruppo. Dopo la fine del regime 
Fascista in Italia e stato riaperto il movimento esplo-
ratori che il regime aveva bandto.  L’Azione Cottolica 
a aperto il movimento esploratori Cattolici con 
loscopo di godere in compagnia la vita all’aperto 
con iprincipi del regole morali e religiosi su invito 
del vescovo anche noi abbiamo iniziato la nostra se-
zione.   Dopo lafase iniziale il gruppo in poco tempo 
e diventato attivo con quasi 40 membri divisi in 
squadre asecondol’eta. Parecchie delle mamme 
sisono offerte ad aiutarci con le divise consisteva da 
una camicia biancha pantaloncinni corti neri con al 
collo un farzoletto verde a Pizzo. Nella fine settimana 
mattina di Sabato dopo messa ci riunivano in diffe-
renti localita in giro al paese dove passavamo due 
ore impegnati in varie attivita dopo di che formazione 
tornavamo alla sede marchiando per le vie del paese 
cantando assieme ad altri inni una canzone satirica 
scritta dal nosto socio Vito Leone Marchese.  Ecco il 
testo della canzone: 

L’esplatore passa per la via  
Ritorna dalla Marcia matutina 

e si avvicina alla cucineria  
La capu cucinere 

Chi nonavia li zanni 
Si li fice de canna 

Pe mu prova 
Ritornello 

Sona marmitta mia 
Sona marmitta 

Ritorna per vie della citta 
L’esploratore passa 

Cu na coddara 
E cu na damiciana pe muschetto 
Stuzzica l’aria ladduru de vinu 

De pasta carne e de capretto chinu 
Avanti Totu cullu gacliardetto  
E l’atri como venenu a filera  

Peplinu si ciange lu caddu de lu letto  
Lu Professuri si raga la bemolle  
China de cose bone e pasti frolli. 

Pur asti partigiranu farfalle (ragazze) 
Lu capurali noci la cunta justa  

Dicemu ninde jamuacurria e dalli  
Ma cumu tornerissicu stu ventu chi mina  

E staria matin a chi cunzola.   
 

Avevamo altri inni nazionali, ma questa canzone 
era la nostra preferita. Passano per le vie del paese 
la gente usciva dale case per salutarci, qualche 
ragazza affacciandosi ai balconi di nascosto dalla 
mamma ci buttava qualche fiore.

I  Diari  de  

LA BARCUNATA
Settembre 2021



...continua a pag 23
22

...continua da pag 21 Arrivati al circolo con in 
coda l’archiprete e vari diri genti eravamo trattati 
ad un picclo rinfresco preparato dai nostro capo cu-
cinieri Toto Iozzo e poi Ciccio Macri e Toto Galati. 
Con altri gruppi di esploratori dei paesi vicini si or-
ganizzavano gite introrno al nostro paese siamo 
salita alla cima di monte coppari, di gian perrante, 
nei coppari, di gian perrante, nei fagieti di mangia-
torella ed altri posti, con ghi esploratori di Vibo ab-
biamo organizzato una 3 giorni nelle pinete di Serra 
S. Bruno al campegio 
di serra a participato 
anche il vescovo.  Per 
far sicuro di fare bella 
figura le nostre mamme 
avenano preparato le ta-
gliatelle al’uvo fatte a 
mano da usare per in 
nostro pranzo che I no-
stril cucinieri aveno pre-
parato con una salsa di 
pomodoro freschi e ma-
turi dale nostre campa-
gne serviti con il nostro 
pecorino erano una de-
litia.  Il vescovo a volute 
pranzare con noi.  An-
che alla cena a gustato 
I nostril salami eil no-
stro pecorino fresco con 
cui erano imbottiti I panini.  Alla sera dopo le varie 
attivita giornaliere scierati fra le tende nella pineta 
cantavamo la preghiera degli esploratori e dopo 
poche parole del nostro cappelano suonava la ritirata 
esequita alla tromba da Filippo Zambrano che era 
bravissimo trombettiere. Nel circolo tutto andava 
bene.  La gente che aveva in affitto lo scandinato la 
lasciato libero.  Il locale consisteva in un ampio 
salone che si accede va internamente con una larga 
scala di pietra.  Si usciva al fronte su un cortiletto.  
L’entratta era un grande portone che usciva sul’cortile, 
al di dietro c’era un cortile giardino con porta po-
sterior, il locale eraun grande salone, al dietro c’era 
un pavimento rialzato da noi usato per le nostre 
recite e per le assemblee  generali.  Siera costituita 
la sezione femminile della azione Cattolica San 
Nicoli il primo cruppo era costituito da: Maria e 
Sarina Signorello, Menina Rubbino, Giovanna, Teresa 
e Maria Galati, Enzina Martino, Marta e Lina Macri, 
Sina, Rosa e Antonietta Garisto, Rosa Durante, Ca-
terina e Rosetta Sgro, Elena Carnovale, Teresa 
Gallore (Ciccorizzo), Sorelle Suppa, Rosetta Condello, 
Da questo primo gruppo sono state scelte le dirigenti., 
Il gruppo era autonomo da quello Maschile le sole 
cose in commune erano l’azioni religiose o caritatevole 

con la fine della Guerra sisono presentati problem 
di carattere sociale.  Il rimpatrio de soldati parecchi 
dei quali erano  stati via per anni.  Tornavane nelle 
famiglie con I figli che erano cresciuti senza di loro, 
disoccupati demonralizati cose che anno creato molti 
disaggi nelle famiglie l’altro ere il risorgere del co-
munismo che con le conditioni del dopo Guerra a 
trovato motive di propagarsi in tutta Italia. I Cattolici 
in Italia si son messi subito al lavoro per arginare 
questa avanzata.  Il vecchio partito popolare non 

era adatto a questo per-
cio e nata la democrazia 
Cristiana che a raccolto 
assieme I politici Cat-
tolici che si sono messi 
assieme ad organizzare 
questo movimento in 
tutta Italia. Noi della 
azione Cattolica essendo 
il nostro non-politico 
non potevamo essere 
soci ma solo supporta-
tori percio un gruppo 
di nostri dirigenti si son 
sposati edhanno fon-
dando con altri volen-
terosi la sezione della 
democratia Cristiana 
San Nicle se il nostro 
grupo guidato da Nicola 

Signorello e format da: Brunino Bosco, Nicolino 
Marchese, Ciccio e Nicola Galati, Toto Galati (de 
mico de sivere), Che hanno assuntoladiregenta della 
sezione. Il loro lavoro era quello di far conoscere gli 
obbiettivi del partito nel concetto Cattolico. Dovevano 
preparare ed accogliere ivari oratori che venivano 
al paese per tenere comizi dovevano loro stessi fare 
comizi il Colonnello Mannacio stato uno dei brillanti 
nostril oratori.  Dovevano fare contraddittorio aivari 
oratori Comunisti Socialistic che arrivanano nel 
nostro paese a fare comizi. Dovevano reclutare soci 
e alter attivita inerenti al lavoro di preparazione al-
l’elezioni il loro costante lavoro a dato i suoi frutti 
con lavincita delle elezioni. I nostril dirigenti in 
poco tempo sono arrivati ad essere nomi di dirigenti 
nella nostra provincial e piu tardi a Romanoi intanto 
eravamo molto impegnati con in lavoro nella parro-
chia; con gli esploratori, con l’aiuto ai poveri con 
l’aiutare gli amici della democrazia cristana con I 
lavori del partito. Avevamo format un gruppo per lo 
studio del catachismo e partecievamo alle gare di 
catechism diocesano e provenciale arrivando sempre 
tra I primi.  Nel 1950 partecipando allagara di cate-
chism nationale abbiamo vinto la medaglia di argento 
arrivando secondi.

Tessera Azione Cattolica
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...continua da pag 22 I partecipanti alla gara 
eravamo: Raffaele Sgro (Lello), Toto Iozzo, Ciccio 
Macri, Vito Leone Marchese, Peppino Cina, Rocco 
Letizia, Dopo il 1944 e incominciato il rientro dei 
prigionieri di guerra aumentando la disoccupazione 
il lavoro non c’era chi aveva un mestiere apriva una 
bottega sperando di trovare da fare in poco tempo 
ci siamo trovati con 14 botteghe di fallegnami speso 
senza lavoro. Questa situazione creava gravi problemi 
nelle famiglie noi della azione Cattolica Ceravamo 
di aiutare ma ci era poco cio che potevamo fare. Ab-
biamo organizzato una 3 giorni di orientamento 
con lo scopo di autare moralmente e spiritualmente 
tutti quelli che in questi anni di prigionia si erano 
allontanati da questi principi a questo scopo abiamo 
invitato un frate Francescano predicatore e  confes-
sore, un colonnello anche lui reduce del prigionia, 
una signorina della casa della carita di Don Mottola 
e un giovane della azione Cattolica diocesana.  La 
conferenza e stata un successo culminata con con-
fessioni, messa e cominione con la chiesa a buio 
cosi chi non voleva farsi riconoscere.  La 3 giorni se-
quita da conferenze discussioni riunioni scambi di 
idee, incontri e stata di grande succeso con moltissimi 
partecipanti.  Prima che gli ospiti partissero l’arciprete 
assieme al comitato organizzativo anna sountosacena 
da birbitano. Ma i tempi stavano cambiando; noi 
eravamo cresciuti, molti avevano consequito una 
laurea o diploma, altri avevano impararono un me-
stiere ma tutti nel possibile lavoravano per il meglio 
della azione Cattolica. L’arciprete era contento di 
questo e nelle speciele ricorrenze ci tratteneva con 
un bel pranzo per la festa di Mater Domeni oltre al 
pranzo tra gli uliveti intorno alla chiese ci faceva 
girare fra i venditori di frutta e trovare il melone 
piu grosso e il zibibo piu maturo. La Domenica 
dopo Natale ci invitava a casa dove dopo il pranzo 
ci faceva gustare un buonissimo torrone gelato ac-
compagnato da liquore e un buon caffe. Per la Pa-
squetta oranizza una scampagnata (alla vota) in 
una sua propieta; lui pagava per tutto 
noi organizzavamo i preparativi.  Da 
un produttore locale compravamo una 
damigiana di ottimo vino, lemie zie 
Raffaela e Rosina erano incarcate a 
preparare il pranzo che consiste lasa-
gna, capretto pieno e un ottimo dolce 
il pan degli angeli. Sulla macchina di 
Tino Condello caricavamo tutto e con 
i passegieri che poteva caricare ci re-
cavamo al posto dove tra il buon man-
giare e parecchi brindisi passavamo 
una memorabile Pasquetta. Ormai 
eravamo giovani molti di noi avevamo 
la fidanzata con il compiacimento de-

l’arciprete molti aveva mosceltola nostra ragazza 
dalle file della azione Cattolica femminile. Dovevamo 
adesso penzare al nostro avvenire molti sierano la-
verati altri si erano diplomati imparato un mestiere 
ma il trovare un lavoro nel paese era molto difficile 
cosi nella fine degli anni 40 e iniziato il peridio 
della emigrazione ocercare un lavoro nelle varie 
citta italiane generalmente parivanocli uomini ma 
appena regiunta una mezza sistemazione facevano 
raggiuncesci dalle famiglie parecchi si sono arruolati 
nel forze di differenti polozie ma il maggior numero 
partiva per l’estero, la Svizzera, La Francia, La Ger-
mania, Il Belio Erano le mete in Europa; ma la 
magggiore emigrazione e stata nelle Americhe. I 
primi a partire sono andati in Argentina dove le 
pratiche per emigrare erano piu facili.  Altri sono 
andati agli Stati Uniti dove pero per andare dovevi 
essere Americano o figlio di Italo-Americani.  Ma la 
piu numerosa e stata in Canada dove in primo 
tempo bisognava essere chiamato da un parente.  
Dopo un anno la legge e cambiata e qualsia si poteva 
fare atti di chiamata cosi che i primi emigrati anno 
incominciato a fare.  Facevano arrivare l’atti di chia-
mate alle proprie nogli che per consegniarli ai 
chiamati si facevano consegnare dai 300 o 400 
dollari che arrichendo loro facevano indebitare fino 
al collo i poveri destinatari. Per me le cose son stati 
piu facili avando due compagni della azione Cattolica 
che il padre a voluto che andassero in Canada fra i 
primi ed essendo miei lontani parenti hanno convinto 
il padre a farmi chiamarmi i Canada facendomi pa-
ghare solo i 25 dollari che era il costo per fare l’atto 
di chiamata e che mia fatto pagare quando arrivando 
in Canada mi son messo a lavorare.  Con la partenza 
di molti di noi per levarie parti del mondo a la 
sciato l’arciprete e il nostro circolo in pochi soci. 
Arrivati in Canada con i mei fratelli, Tony e Dominic 
Martino e molti altri soci del nostro circolo che 
sono arrivati in Canada come noi ci siamo messi in 
moto per organizzare la azione Cattolica in Canada. 
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Tre calabresi rieletti in Canada
OTTAWA - Il Canada torna alle urne per il rinnovo del 
Parlamento e tre calabresi strappano nuovamente il 
seggio assicurandosi altri 4 anni a Ottawa. Si tratta di 
Judy Sgro cittadina onoraria e sposata nel centro della 
Valle dell'Angitola, Francesco Sorbara originario di Riz-
ziconi nel reggino e Marco Mendicino ministro dell'emi-
grazione uscente con i genitori di Cleto in provincia di 
Cosenza. Per Judy Sgro si tratta della nona elezione di 
fila, un record per il Canada se si pensa che la candidata 
del partito Liberale non ha mai perso ed è stata ministro 
dell'emigrazione dal 2003 al 2005. La Sgro è molto 
legata a San Nicola da Crissa, tanto da passarci le vacanze 
estive e nello scorso mese di luglio si è attivata affinché 
alla cerimonia di apertura del museo dell'emigrazione 
"La Barcunata", in collegamento internet potessero in-
tervenite per gli auguri anche i politici canadesi. Judy 
Sgro si è assicurata il collegio di Humber River-Black 
Creek con il 60% dei consensi meglio della Conservatrice 
Rinku Sahah e dell'Ndp Matias De Dovitiis fermi al 17%. 
Per Francesco Sorbara, anche lui del partito Liberale, si 
tratta della terza elezione vinta dopo il 2015 e il 2019 e si 
è assicurato il collegio di Vaughan - Woodbridge con il 
46.1% meglio della Conservatrice Angela Panacci che si 
è fermata al 39.9%. Un derby tutto italiano e non poteva 
essere altrimenti poiché la città di Vaughan registra tra i 
suoi residenti la più alta percentuale di emigrati provenienti 
dal Belpaese. Vince il collegio di Eglinton-Lawrence il 
ministro dell'emigrazione Marco Mendicino che si sbarazza 
del Conservatore Geoffrey Pollock. Anche per il Cosentino 
Mendicino si tratta della terza elezione consecutiva e 
non è da escludere una riconferma nel prossimo governo 
visti gli ottimi risultati conseguiti dal novembre 2019 
quanto il premier Justin Trudeau lo ha chiamato per so-
stituire Ahmed Hussen. I tre calabresi eletti hanno per-
messo al Partito Liberale di conquistare i 156 seggi e 
vincere le elezioni ma senza maggioranza. Per la forma-
zione del governo è necessario l'appoggio di in altro 
partito poiché la maggioranza assoluta si ottiene a 170 
deputati. I maggiori indiziati, come nel passato, recente 
sono i New Democratic party che hanno ottenuto 28 
rappresentanti. Per Trudeau, accusato dalla minoranza 
di avere anticipato le elezioni la strada si fa in leggera di-
scesa grazie anche all'appoggio dei candidati e della co-
munità calabrese. A spoglio ultimato i liberali hanno 
conquistato 156 distretti, i conservatori in 123, il Bloc 
Quebecois del Québec in 29, il partito di sinistra New 
Democratic Party in 28 e i Verdi in due. 

Judy Sgro

Francesco Sorbara

Marco Mendicino

I  Diari  de  
LA BARCUNATA

Settembre 2021 Lo sguardo sul mondo



25

Proroga dei termini della validità delle patenti

Negli Usa il Sustainability  
and Energy Transition 

WASHINGTON - Si è tenuto il 15 settembre scorso nella 
splendida cornice di Villa Firenze, residenza ufficiale 
dell’Ambasciatrice d’Italia a Washington DC, l’evento “Su-
stainability and Energy Transition: Inclusion as the way 
forward to COP26” organizzato su iniziativa di “Out in 
Energy”, gruppo LGBTQI+ dell’Atlantic Council composto 
da professionisti del mondo pubblico e privato attivi nel 
settore energetico. La discussione, alla presenza anche 
dell’Ambasciatrice Britannica Karen Pierce e di Kathryn 
Huff, Acting Assistant Secretary presso il Dipartimento al-
l’energia Usa, si è incentrata sull’importanza di inclusione 
e diversita’ nel settore energetico per assicurare una tran-
sizione energetica sostenibile. “Il mondo è in una fase cri-
tica nella lotta contro i cambiamenti climatici per 
raggiungere gli obiettivi dell’Agenza 2030,” ha detto l’Am-
basciatrice Mariangela Zappia nel dare il benvenuto agli 
ospiti. “I nostril sforzi sono destinati a fallire se non coin-
volgono tutti gli attori sociali in questo processo e siamo 
fermamente convinti che la diversità sia essenziale per as-
sicurare una leadership sostenibile ed efficace”. 

Working-holiday in Canada al via il programma 
OTTAWA - A partire dal 7 settembre è consentito l’ingresso in Canada ai cittadini stranieri completamente vaccinati 
(doppia dose) anche per motivi non essenziali, compresa la partecipazione al programma Vacanze-Lavoro di In-
ternational Experience Canada (con permesso di lavoro aperto). Da tale data non è più richiesto ai partecipanti al 
programma Vacanze-Lavoro completamente vaccinati di essere in possesso di un’offerta di lavoro per ricevere un 
invito a candidarsi al programma. Tuttavia, i giovani non vaccinati o parzialmente vaccinati rimangono soggetti ai 
test di screening e all’obbligo di quarantena. Saranno inoltre tenuti a presentare la prova di un'offerta di lavoro va-
lida al momento dell’ingresso nel Paese. Per informazioni aggiornate sui requisiti d’ingresso in Canada per i par-
tecipanti al programma Vacanze-Lavoro di International Experience Canada. 

CANBERRA - Per la disciplina della proroga della validità 
delle patenti di guida, relativamente alla circolazione sul 
territorio dell'UE e del SEE - eccetto l’Italia - con le 
patenti rilasciate in Italia e alla circolazione sul territorio 
Italiano con le patenti di guida rilasciate da un diverso 
Paese membro dell'UE o del SEE, si precisa quanto se-
gue: 
- per le patenti con scadenza originaria tra l’1 febbraio 
2020 e il 31 maggio 2020, la scadenza è prorogata di 13 
mesi a decorrere dalla data di scadenza originaria; (*) - 
per le patenti con scadenza originaria tra il 1 giugno 
2020 e il 31 agosto 2020, la scadenza è prorogata al 1 
luglio 2021; (*) - per le patenti con scadenza originaria 
tra il 1 settembre 2020 e il 30 giugno 2021, la scadenza è 
prorogata di 10 mesi a decorrere dalla data della scadenza 
originaria. (**) 
(*) si applicano i sette mesi di proroga, decorrenti dalla 
data originaria di scadenza, di cui all'articolo 3, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2020/698 e, a seguire, gli 
ulteriori sei mesi di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del re-
golamento 2021/267, ma non oltre la data del 1 luglio 
2021; (**) si applicano i dieci mesi di proroga di cui al-
l'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/267; 

Per quanto riguarda - invece - la circolazione sul suolo 
nazionale, alla luce delle disposizioni attualmente vigenti 
in materia, la validità delle patenti rilasciate in Italia 
quali titoli abilitativi alla guida è così prorogata: 
- per le patenti con scadenza originaria tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 maggio 2021, la scadenza è prorogata al 31 
marzo 2022; (*) - per le patenti con scadenza originaria 
tra il 1 giugno 2021 e II 30 giugno 2021 la scadenza è 
prorogata di 10 mesi a decorrere dalla data della scadenza 
originaria. (**) -per le patenti con scadenza originaria 
tra il 1 luglio 2021 e il 31 dicembre 2021, la scadenza è 
prorogata al 31 marzo 2022; (***) 
 
(*) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 103, 
commi 2 e 2 sexies, del DL n. 18 del 2020, come convertito 
e succ. mod.: in tali casi, la disposizione nazionale è di 
maggior favore rispetto alle disposizioni unionali; (**) si 
applicano i dieci mesi di proroga di cui all'articolo 3, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/267 (***) le patenti 
in scadenza nel mese di luglio 2021 rientrano nel campo 
di applicazione solo della normativa nazionale 
Si rammenta the le predette proroghe non si applicano 
alla patente quale documento di riconoscimento. 
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Incontro tra l’Ambasciatore d’Italia e 
il Ministro argentino del Turismo 

BUENOS AIRES - L’Ambasciatore d’Italia Fabrizio Lucentini ha 
incontrato oggi il Ministro del Turismo argentino Matias Lam-
mens, per uno scambio di vedute su un settore chiave per le re-
lazioni economiche bilaterali. “Lavoriamo per il rilancio dei flussi 
turistici fra Italia e Argentina, per sostenere un comparto fon-
damentale per le economie di entrambi i Paesi” ha commentato 
l’Ambasciatore, che ha evidenziato come, prima della pandemia, 
l’Italia accogliesse ogni anno circa mezzo milione di turisti ar-
gentini, mentre circa 150.000 turisti italiani visitavano l’Argen-
tina. A contribuire a flussi così rilevanti vi è anche il cosiddetto 
“Turismo delle radici”: si stima che quasi metà degli Argentini 
abbia per lo meno in parte origini italiane e, in molti casi, rela-
zioni di parentela in Italia, il che genera un forte interesse per 
visitare la terra di origine dei propri avi, così come sono nume-
rosi gli Italiani che si recano in visita in Argentina per incontrare 
i propri familiari. Proprio per sostenere questo tipo di turismo, 
il Ministero degli Esteri italiano e ENIT, l’Agenzia Nazionale del 
Turismo italiana, hanno pubblicato la Guida al Turismo delle 
Radici, presentata nel 2019 a Buenos Aires in occasione della 
Fiera Internazionale del Turismo, della quale si è di recente pub-
blicato un nuovo volume. Per il rilancio delle relazioni in questo 
settore, Italia e Argentina puntano quindi a consolidare la colla-
borazione fra le Agenzie di promozione turistica -l’ENIT ha un 
proprio Ufficio a Buenos Aires da quasi 100 anni- e a intensifi-
care la partecipazione alle rispettive fiere in campo turistico. 

BRASILIA - L’Ambasciata d’Italia ha l’onore di presiedere 
quest’anno il cluster EUNIC di Brasilia, l’associazione 
che riunisce gli Istituti di Cultura europei e le sezioni 
culturali delle Ambasciate dei Paesi membri dell´Unione 
Europea e della Delegazione UE Dal 20 settembre all´8 
ottobre 2021. L’evento avrà luogo in formato interamente 
virtuale. “Si tratta di un evento molto atteso dal mondo 
culturale brasiliense, frutto di una collaborazione appas-
sionata tra gli Stati Membri dell´Unione Europea e gli 
amici brasiliani. Come presidenza annuale siamo molto 

orgogliosi di aver contribuito con notevoli energie e ri-
sorse a questa meravigliosa avventura e siamo grati a 
tutti per il sostegno” ha commentato l´Ambasciatore 
d´Italia in occasione della presentazione dell´iniziativa. 
Nel catalogo di eventi figurano una serie di attività, aperte 
virtualmente al pubblico in maniera totalmente gratuita, 
quali seminari, tour virtuali di musei, aule virtuali di 
conversazione nelle lingue europee e la tradizionale mo-
stra cinematografica.  

NEW YORK - Gli Stati Uniti si aprono di nuovo al 
mondo. Il presidente americano, Joe Biden, ha annun-
ciato lunedì che a novembre porrà fine al divieto di viag-
giare negli Usa da 33 Paesi, tra cui i membri dell’Unione 
europea e il Regno Unito. Non è stata ancora dichiarata 
la data ma si spera che sia prima della festa del Thanksgi-
ving il 25 novembre. In tutti questi mesi, migliaia di per-
sone sono rimaste separate dalle proprie famiglie. Le loro 
esperienze sono state raccontate sui social con l’hashtag 
#LoveIsNotTourism. Molti però hanno aggirato il divieto 
viaggiando in un terzo Paese, come il Messico o Repub-
blica Dominicana, per più di 14 giorni, anche se questa 
soluzione era molto più costosa. La decisione degli Stati 

Uniti di implementare per la prima volta i divieti di viaggi 
all’inizio della pandemia, nella speranza di frenare la dif-
fusione del virus, ha irritato le autorità del Regno Unito 
e i Paesi membri dell’Ue. La Casa Bianca si rivolgerà al 
Centers for Disease Control and Prevention per definire 
il termine “totalmente vaccinato” e identificare quali vac-
cini saranno considerati validi. I cittadini americani che 
rientrano a casa dovranno anche sottoporsi ad un test 
anti-Covid e presentare il risultato negativo prima di sa-
lire in aereo. Se invece non saranno ancora totalmente 
vaccinati, dovranno seguire regole più rigide: test prima 
di salire sull’aereo e test all’arrivo negli Stati Uniti.

Rimosso il Travel Ban 
Da novembre si potrà tornare a volare liberamente per gli Stati Uniti

In Brasile la Settimana dell'Europa digitale
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Francia. Le comiche e il serial. 
Nella produzione degli anni 1906-1914 il genere comico 
occupa un posto rilevante. Ogni ambiente sociale ha un 
attore comico di riferimento: Casimir, Lèonce per i 
vaudeville (commedie leggere satiriche in cui vengono 
inserite strofe cantate), Rigadin per i boulevard comici 
(da strada), Gribouille conosciuto in Italia come Cretinetti. 
L’attore più famoso del tempo è però Jean Durand che 
gira almeno cinquanta film all’anno con la Pathé e poi 
con la Gaumont, le due società di produzione francese 
più in voga del tempo. La genialità di Durand colpisce 
anche gli americani quando, oltre alle scene con i clown, 
inizia a realizzare film western in chiave comica, girati 
in Camargue. Una nota a parte la merita Max Linder, 
che dirige e interpreta pellicole brevi girate in un solo 
giorno. La sua carriera è stata, purtroppo, intervallata 
con brutti stop a causa di una malattia, ma la sua bravura 
migliora sempre di più. È l’unico comico europeo che 
gira due film a Hollywood: Sette anni di guai e Vent’anni 
prima. Nonostante il successo nel 1925 si suicida. Charlie 
Chaplin, suo ammiratore, lo omaggia con delle gag nei 
suoi film Charlot al pattinaggio e Charlot vagabondo. 
La società di produzione Éclair si specializza nei serial 
popolari realizzati dal regista Victorin Jasset, i titoli più 
famosi sono: Nick Carter, Docteur Phantom e Zigomar. 
Intanto alla Goumont esordisce come sceneggiatrice e 
poi come regista Alice Guy, che realizza circa 400 film e 
in seguito si trasferisce negli Stati Uniti. In Francia 
prende il suo posto come direttore artistico Louis Feuillade, 
scrive e dirige cinquecento film, soprattutto serial come 
Bébé (per bambini) e poi anche “tranches de vie” come 
La vita così com’è. Feullaide si afferma come il Maestro 
del serial con il primo feuilleton a episodi: Fantomas, 
cineromanzo popolare fantastico e poi nel 1915 con Les 
Vampires, girato in una inquietate e oscura Parigi dove 
trionfa il male. La sua genialità verrà riconosciuta e cele-
brata solamente dopo la sua morte, avvenuta nel 1925. I 
disegni animati francesi hanno una storia parallela a 
quella del cinema. Il primo maestro dell’animazione è 

Émile Raynaud, inventore del prassinoscopio. Nel 1908 
Émile Chol impose alla Goumont di usare il principio 
delle riprese immagine per immagine, che poi utilizzò 
per i suoi disegni. Qualche anno dopo iniziò a lavorare 
per la Pathé e per la Éclair, fino a trasferirsi poi negli 
Stati Uniti, dove però non ebbe la carriera sperata, 
realizzò solo degli sketch pubblicitari. 

Germania. Gli esordi. 
Il cinema tedesco, come quello francese, agli esordi 
punta sulle emozioni, riso e lacrime. Il genere che più si 
produce, prima della guerra mondiale, è il poliziesco. 
Tuttavia questa tendenza viene interrotta, nel 1914-1918, 
dal genere fiabesco. In questi anni prende piede anche il 
melodramma, il regista Urban Gad e la moglie l’attrice 
Asta Nielsen ne sono i pionieri. Gad è un maestro in 
tutti i generi e la sua caratteristica principale è la capacità 
di realizzare dei piani-sequenza, che sfruttano ogni pos-
sibilità scenografica di esterni realisti accompagnati dalla 
superba interpretazione della Nielsen. Il genere comico 
è ben rappresentato in Germania da Ernst Lubtsch, che 
nel 1919 si dedica al dramma esotico, poi all’erotico e al 
realismo, ambientati nei ghetti di Varsavia. 

USA. Comico e Western. 
A Mack Sennet si deve l’invenzione dello slapstick, sot-
togenere del cinema comico che ricorre alla mimica esas-
perata, alla rumorosità e alle gag con piccoli incidenti 
divertenti. Egli ingaggia una compagnia eccezionale che 
riesce a girare diverse gag in un giorno ad un ritmo 
serrato, proprio in questo gruppo di attori si fa notare il 
giovane e bravissimo Charlot e in seguito anche Harry 
Langdon. Il rivale di Sennet, Hal Roach si contrappone 
alle scene dove domina la frenesia e si concentra sulle 
series (cortometraggi) e poi intraprende la carriera di 
produttore con la nascita del cinema sonoro. I precursori 
dei film Western degli anni Dieci sono Thomas Harper 
Ince e William Hart. Nel 1911 Ince gira ad Hollywood, 
introduce gli indiani sul set e supervisiona i lavori di 
famosi registi dell’epoca. Hart invece si dedica alla regia 
di tutti i suoi film con le società Tringle e Paramount. 

Il cinema Russo fino al 1918. 
Già nel 1916 il cinema russo è ben radicato, composto 
soprattutto da operatori che si dedicano a girare eventi 
di cronaca per venderli alle produzioni. La prima fiction 
intitolata Sten’ka Razin è datata 1908, partecipano 
almeno cento comparse, la pellicola è a colori, accom-
pagnata da un disco per la sonorizzazione del film ed è 
un omaggio ad un eroe popolare. Due sono i filoni iniziali 
del cinema russo: il primo celebra la canzone e il secondo 
gli adattamenti letterari, tra cui Čechov, Tolstoj e Prota-
zanov. In seguito nasce un terzo filone: drammi e vaude-
villes basati sull’adulterio, i generi principali sono i serial 
polizieschi e i film patriottici. Per risolvere il problema 
della mancanza del sonoro Kas’janov inserisce le didascalie 
sotto le immagini, per far corrispondere le parole i mo-
vimenti della bocca degli attori. Dal 1911 il cinema russo 
sperimenta continuamente, esce il primo lungometraggio 
storico di stile realista, poi i primi 
film di animazione e gli horror, 
tanto che viene considerato il di-
retto rivale del cinema italiano. 
Queste opere fanno da precursore 
e da input al cinema sovietico, 
che dal cinema russo trae esempio 
e ispirazione.

Gli anni dieci. Il cinema europeo, americano e russo
Rubrica a cura di Davide Manganaro e Caterina Callipo (Film Maker Academy)

Set dei film western girati da Thomas Harper Ince  
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Tantissimi autori hanno sottolineato l'importanza che 
durante la narrazione di una fiaba che l'educatore rac-
conta ai bambini molto piccoli si parla al bambino delle 
emozioni. La fiaba ha una funzione di alfabetizzazione 
emotiva e promuove il dialogo non solo con noi stessi, 
ma anche con gli altri. Sottolineiamo i motivi per cui una 
favola risulta importante per lo sviluppo della compe-
tenza emotiva nel bambino. La fiaba parla al bambino 
utilizzando il linguaggio 
della fantasia, non parla 
di un mondo reale, ma ci 
racconta il mondo inte-
riore del bambino, essa 
parla di eventi affettivi e 
non concreti. Le fiabe ini-
ziano con “C'era una 
volta” o “In un paese lon-
tano” queste introduzioni 
comunicano al bambino 
che sta entrando in un 
mondo fantastico e non 
quotidiano. Lo studioso e 
psicologo Bethleem che si 
è interessato allo studio 
della fiaba ci spiega 
quanto le fiabe sono rea-
listiche, proprio in quanto 
rivelano la vita umana 
come è vista o sentita o in-
tuita nell'intimo. Con questa frase vuole sottolineare 
come le fiabe accompagnano il bambino in una dimen-
sione psicologica, stimolando la sua capacità di interpre-
tare la realtà in termini ‘mentalizzanti’. Il bambino at-
traverso la favola riesce a comunicare le proprie emozioni 
e le trasmette all'adulto. Nelle fiabe raccontate dall'adulto 
il bambino dà forma alle proprie paure attraverso la fi-
gura del lupo, della strega, dell'orco. Se l'oggetto della 
propria paura diventa il lupo (ad esempio il lupo) viene 
evocato dalla voce della mamma che racconta una storia, 
il bambino può sfidarlo senza paura, nella ‘sicurezza’ del-
l'ambiente familiare: può insomma ‘giocare’ ad aver 
paura (un gioco che ha il suo significato nella costruzione 
di meccanismi di difesa), certo che ad allontanare il lupo 
basterebbe la forza del babbo, basterebbe la ciabatta della 
mamma (Rodari, 1973, pag. 143). ‘Giocando con le emo-
zioni’ il bambino si esercita nei processi di regolazione 
emotiva. Il bambino grazie alla fiaba migliora la sua auto 
consapevolezza emotiva, quindi riconosce e comprende 
le sue emozioni, imparando a familiarizzare con esse e a 
mettere ordine nel proprio mondo interiore. La fiaba dà 
voce a quelle emozioni che rimangono inespresse: per 
esempio il lupo viene rappresentato come un'animale 
cattivo e feroce e la cattiveria del bambino è qualcosa 
che esso riconosce nel suo intimo e sa che è un qualcosa 
di malvagio che deve essere sconfitto. Il bambino si iden-

tifica anche con il protagonista, solitamente l'eroe della 
storia, affronta le difficoltà e gli ostacoli e ne esce vitto-
rioso. Le fiabe ci aiutano a comprendere e a migliorare 
le nostre competenze emotive, è per questo che l'educa-
tore deve lavorare sulle emozioni del bambino, il mo-
mento della narrazione non deve essere lasciato al caso, 
ma deve essere pensato e progettato. L'adulto nel mo-
mento della narrazione aiuta il bambino ha soffermarsi 

su alcuni momenti del 
racconto, attirando la sua 
attenzione su immagini 
che esprimono emozioni: 
"Guarda qui, la faccia 
della strega è arrabbiata", 
facendo comprendere al 
bambino che ci possono 
essere diverse emozioni e 
che queste cambiano a se-
conda dell'evento in cui ci 
troviamo. In un secondo 
tempo i bambini più gran-
dicelli con l'aiuto degli 
educatori potranno ini-
ziare loro stessi a dram-
matizzare la storia, eser-
citandosi ad impersonare 
e a interpretare i diversi 
personaggi grazie all'uso 
di travestimenti ed espres-

sioni facciali, vocali e movimenti corporei. Il compito 
dell'educatore è quello di: favorire la crescita e lo sviluppo 
del bambino, attraverso il processo di osservazione come 
metodologia di indagine che aiuta a leggere la realtà e a 
riprogettare al meglio gli interventi educativi sempre più 
a misura di bambino. Favorire lo sviluppo di una pro-
gressiva autonomia, attraverso la creazione di uno spazio 
di transizione tra casa e scuola. Progettare degli ambienti 
e delle attività, perseguendo lo sviluppo cognitivo e so-
ciale per favorire il benessere psico-fisico del bambino. 
Comprendere la storia personale del bambino, il vissuto 
della famiglia e le loro aspettative in merito al servizio 
educativo offerto. Consolidare nel bambino il senso di 
identità ed espressione di sé, attraverso l'uso adeguato 
di metodologie ludiche (gioco libero e strutturato, dram-
matizzazione, lettura di 
fiabe etc.). Fare atten-
zione ai tre ambiti cen-
trali per lo sviluppo del 
bambino, cognitivo, af-
fettivo-motivazionale e 
socio-relazionale e la 
costruzione di sé all'in-
terno della relazione 
educativa. 

 Chiara Grassi 

La promozione della competenza emotiva al nido

Un percorso basato sulla narrazione
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Un omaggio dai nostri scrittori locali
Devoti alla preghiera 

di Rocco Logozzo 
 

Sento, questa grande emozione, 
che arriva al cuore. 

Devoti della preghiera, 
la strada giusta e vera 

che fa stare bene l’anima 
esseri sereni. 

 
La dolcezza della preghiera, 

e un profumo di rose si penza  
la novena alla Madonna 

con tanto amore, 
pregando tutti i santi ogni giorno, 
di grande lode della luce del cielo. 

 
Devoti della preghiera, 

una cosa bella 
che ci unisci tutti insieme 

uniti della gioia, 
e la grande fede. 

 
Dal dolce dono, 

che in ognuno di noi  ce, 
e ci accompagnerà 

sempre nella lode della felicità, 
di essere cristiani, 

ed amare l’umanita. 
 

Devoti della preghiera, 
e un bel segno che ci da pace, 

e Gloria in preghiera.

Dalla vicina chiesa 
di Angelo Rocco Galati 

 
(Ai compagni d'infanzia e agli amici) 

 
Dalla vicina chiesa dedicata alla Madonna, 

mesti rintocchi di campana inondano  
il mio studio e il mio pensiero. 

 
Annunciano l’Avemaria ed essa annuncia 

che il sole rapido declina all’orizzonte,  
e santamente invita alla preghiera vespertina  
che riflette sulla brevità precaria d’ogni vita. 

 
Al suo orizzonte basso è anche la mia, 
che perde i nitidi contorni dei ricordi, 
perde i connotati dei visi belli e brutti  

che l’han fatta gioire o disperare; 
e perde ogni possibilità di nuovi sogni 

e di altre timide e fragili speranze. 
 

Ma la delusa felicità più non mi turba, 
più non cerca strade o porti al mio domani; 

non turba questo giorno che si muore,  
ma gli dà solo il giusto sentimento naturale; 

il giusto senso alla fragilità del vivere e morire, 
che il male, il caso e insieme sempre il dolore 

riportano al loro silenzio originario. 
 

Un lampo la vita che ci sfiora e appena un’eco  
torna smarrita a sera della fanciullezza ignara, 
che salta ancora ingenua nei vicoli e nei prati 

con compagni sempre più diafani nella memoria 
o in tanti già avviati all’ultima dimora. 

 
Ora il pensiero incrocia albe e tramonti 

e di sangue si tinge tutto l’orizzonte: 
non brilla alla mia mente un porto di consolazione!  

Non sono stanco di vivere, ma deluso  
di dover morire senza più ritorno. 

 
Chi accenderà mai più la luce al mio pensiero ?  

Chi mai più accenderà la notte al cuore, 
se più non palpita e non soffre ? 

In quest’ibrida alternanza è il solo senso, 
in essa il valore tutto naturale della vita.

Settembre! 
di Maria Vittoria Massimo 

 
Ti vedo già  dietro la finestra, 

bussi, non puoi aspettare a domani. 
 

Hai licenziato il mese di agosto, 
perché vuoi prendere tu 

il timone in mano. 
 

Tutto sommato, il mese di agosto 
non è stato poi tanto male 

un po’ di caldo afoso, 
d’altronde siamo in estate. 

 
Caro settembre ci aspettiamo 

che tu possa essere bravo con noi, 
dacci ancora un po’ di buon tempo. 

 
Bussa alle finestre, portaci 

i raggi del sole. 
 

Siamo certi che non ci deluderai, 
abitualmente sei un mese 

molto saggio.

Como finiu 
di Pippo Prestia 

 
Si guardu l’ occhji toi leju: finiu! 

La vuci tua’ mi dici: si finiu 
Ma si poi chjudu l’ occhji avanz’ a ‘ttia, 

mi sentu n’ atru e penzu ca si mia! 
 

Adduvi si oh! Fimmana ‘i ‘na vota 
Adduvi jisti oh! Fimman’ adurata? 
Puru ca si ‘cu ‘mmia, jio no’ tti viju 

e lu mio cori mori p’ o disiju! 
 

Vaju girandu pemm’u ti ritrovu; 
Vaju gridandu lu mio amuri novu! 

Ma tu t’ ammucci sutt’ a n’ atra facci, 
tu no’mmi senti e la mia vuci cacci! 

 
Comu finiu l’ amuri chi sentivi? 
Duvi finiu lu preju chi provavi? 

Oji ti guardu e tu non si com’ eri; 
Si tu mi guardi non certu com’ ajeri! 

 
Guardu lu mari mentri la mia testa 

sì ‘comu varca ‘mmenzu d’ a tempesta, 
vaci sbattendu comu fici l’ Arca 

e stringiu li mei denti nt’a la vucca. 
 

Guardu ‘stu mari comu disparatu 
e lu disiju com’ o cundannatu; 

‘c’ u cori chi mi sbatti ‘nt’ a lu pettu, 
cerc’u mi carmu ca sinnò mi jettu!
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Oltre l’azzurro del cielo 

Annalisa Fusca 
E’ una piccola raccolta di liriche, 
alcune brevi, altre lunghe. In versi 
liberi e a volte spezzati, si concentra 
una sofferenza tangibile e spesso 
profonda, a volte seguita o prece-
duta da un opprimente pessimismo 
nei riguardi del mondo, della vita, 
della società e di tutto ciò che si 
può incontrare, di bene e di male, 
sul proprio cammino.

Il fiore del cardo 

Annunziata Mazzeo 
La particolarità di queste poesie è la 
semplicità della forma e soprattutto 
la semplicità del linguaggio utilizzato. 
E’ come se l’autrice stessa abbia vo-
luto imprimere su carta i pensieri 
senza voler far assumere loro lo stile 
aulico tipico di questo genere lette-
rario; una semplicità di pensiero che 
scorre sulla carta bianca senza mai 
incepparsi, raggiungendo, in alcuni 
versi, momenti di elevata liricità.

In collaborazione con

Per info e prenotazioni  0963.547557 

www.sbvibonese.vv.it      sbvibonese.informazioni@gmail.com
Via Ruggero il Normanno 

89900 Vibo Valentia 

L’ultimo siriano 

Omar Youssef  Souleimane 
All’inizio del 2011 la “primavera 
araba” esplode in molti paesi del 
Nordafrica e del Medio Oriente. In 
Siria la repressione è particolar-
mente violenta. . Fin da subito fioc-
cano gli arresti, le torture, le ucci-
sioni. Joséphine, Youssef, Khalil, 
Rashid e altri, un gruppo di giovani 
impegnati che portano avanti un 
messaggio di pace e democrazia, 
vengono perseguitati

La Terra, Il Cielo, I Corvi 

Stefano Turconi, Teresa Radice 

Alla fine dell’inverno del 1943, un 
soldato italiano e uno tedesco fug-
gono da un carcere in Russia, por-
tando con loro un secondino russo. 
Spinti da pulsioni diverse, scappano 
sapendo da cosa, ma non verso 
cosa. Si riveleranno persone molto 
diverse da ciò che sembrano, e im-
pareranno cosa è veramente im-
portante, anche quando tutto ciò 
che sembra contare è salvarsi.

Tre 

Valérie Perrin 
Mi chiamo Virginie. Di Nina, 
Adrien ed Étienne, oggi Adrien è 
l'unico che ancora mi rivolge la 
parola. Nina mi disprezza. Quanto 
a Étienne, sono io che non voglio 
più saperne di lui. Eppure fin dal-
l'infanzia mi affascinano. Sono 
sempre stata legata soltanto a 
loro tre.

Cielo, la DAD! #lemedie 

Annalisa Strada 
Il mondo si blocca e inizia la sco-
perta del meraviglioso Pianeta 
DAD! Il dramma non sono solo le 
goffe prestazioni in video dei do-
centi (con positive sorprese incluse 
nel kit, ovviamente!) ma anche il 
senso di isolamento e l'irraggiun-
gibilità di alcuni contatti. Si possono 
abbandonare i prof? Si possono 
perdere i compagni? Sia mai! Età 
di lettura: da 10 anni.  

Le colline della morte 

Chris Offutt 
Un delitto senza un apparente per-
ché, in una terra dove tutti cono-
scono tutti e quasi sempre, quando 
muore qualcuno, il motivo è fin 
troppo chiaro; un uomo compli-
cato, che ama e odia le colline in 
cui è nato e la comunità che le po-
pola; un’indagine difficile, nella 
quale sono in gioco i valori che 
danno un senso alla vita: la fedeltà, 
il rispetto, la giustizia.

Su un letto di fiori 

Banana Yoshimoto 
Miki è stata trovata su un soffice 
letto di alghe in riva al mare, e da 
quel momento in poi la sua vita è 
stata all’insegna dell’amore. Quello 
degli Ohira, soprattutto, la fami-
glia che l’ha adottata, composta da 
personaggi più o meno bizzarri che 
gestiscono un bed & breakfast in 
una cittadina a strapiombo sul-
l’oceano.
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Eri sempre in prima fila. A carte, 
alla palla, ad ogni iniziativa gio-
vanile c’eri tu col tuo entusiasmo. 
Non ti tiravi mai indietro e la tua 
voglia di fare contagiava noi tutti. 
Erano anni in cui la piazza era pre-
sidiata dall’attivismo dei giovani a 
cui non mancava fantasia pur di 
stare insieme. Per cercarci non 
scambiavamo nessun SMS, aveva-
mo coniato dei fischi e dei suoni 
che erano inconfondibili. Quando 
passavi davanti casa mia non potevo 
sbagliarmi, quel tuo richiamo con-
venzionale mi riempiva di gioia e 
in un attimo ero in mezzo la strada. 
Sei stato tu che hai portato il primo 
apparecchio tecnologico dentro la 
comitiva. Il grande cuore di tua 
mamma Caterina ti mandò da Mi-

lano una radio 
a transistors che 
divenne compa-
gno di tutti, spe-
cie quando do-
vevamo seguire 
“tutto il calcio 
minuto per mi-
nuto”. L’unico 
lusso di cui di-
sponevamo. Per il resto dovevamo 
accodarci a chi in paese disponeva 
di più. Ricordare Lu Zu Rocco equi-
vale a ricordare i meravigliosi anni 
’60, quella gioventù del bar Sasso, 
quel pallone che si sgonfiava sempre 
ecc. Gli zii all’interno della numerosa 
comitiva eravamo in tre: Lu zu Roc-
co, Lu zu Brunu e Lu zu Gore. Chi 
ha conosciuto Lu Zu Rocco non lo 
cancellerà mai dal proprio cuore. 

Brevi segnalazioni  

agli amministratori 
 
- Lungo la provinciale San Nicola-  
Filogaso, ad inizio della località Angri, 
persiste da mesi una discarica di        
rifiuti che attendono invano di essere 
rimossi. Essendo territorio di San 
Nicola sarebbe bene che il sindaco 
assumesse qualche iniziativa per       
eliminare lo sconcio. 
 
- Registriamo con piacere un improv-
viso aumento dell’occupazione gio-
vanile nel nostro paese. Notevole è 
stato l’impiego per la lettura dei con-
tatori dell’acqua. Mai registrata una 
celerità come questa volta. Forse alle 
elezioni regionali si leggono i conta-
tori  e a quelle nazionali le bollette.

Per eventuali segnalazioni scrivere a info@labarcunata.it

Luoghi Sannicolesi a PadernoDugnano. Villaggio Am-
brosiano dove arrivavano e vivevano i nostri emigrati.

Dai nostri emigrati... Nunzio Murdà allunga l'estate 
con il karaoke a Paderno Dugnano.

La Croce ritrovata a Vallelonga ripulita da padre Car-
melo Silvaggio e donata alla parrocchia dalla Barones-
sa Galati è stata presentata ai fedeli nella messa dedi-
cata all'Esaltazione della Santa Croce il 14 settembre.

Foto Notizie

A Bresso incontro con Franco Salatino figlio di Car-
melo e Teta Galloro proprietario del Bar Paninazzi.

In ricordo de lu Zu Rocco 
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Giuseppe Martino 
25-07-2021 

Figlio di Nicola de “La Nigghia” e 
Maria Garisto. Aveva un fratello, 
Pasquale e due sorelle, Caterina e 
Maria Teresa. Era emigrato a Canton 
negli Stati Uniti. Sposato con Antonia 
Merincola dalla quale ha avuto tre 
figli, Nick, John e Maria. 

Nicola Martino 
10-08-2021 

Emigrato a Toronto, marito di Mi-
chelina. Amato padre di Vito, Tony, 
Mary, Rosario. Orgoglioso nonno 
di Michelle, Nicky, Amanda, Nicho-
las, Melissa, Bruno, Michelle, Daniel, 
Laura e Joey e il bisnonno di Julian 
ed Emily. Ricordato per sempre dai 
fratelli Stefano e Vincenzo.

Antonio Condello 
16-08-2021 

Amato dalle sue sorelle Teresa (Do-
menic) e Rosemary (Mike). Antonio 
sarà custodito nel cuore della sua 
famiglia, dei suoi parenti e di tanti 
amici. Se lo si desidera, le donazioni 
in memoria di Antonio possono es-
sere fatte alla Canadian Cancer So-
ciety o alla Diabetes Association. 

Bruno Furlano 
26-09-2021 

Figlio di Annunziato e Chiara Gal-
loro. Aveva sposato a Toronto San-
dra dalla quale ha avuto 4 figli: 
Chiara, Caterina, Jessica e Marco. 
Nonno di Jordan, Richard e Isabella.  
Fratello di  Domenico e Nicola.

Vincenzo Martino 
02-09-2021 

Figlio di Stefano de "Lu Lupo" e 
Maria Teresa. Sposato Annunziata 
Marchese de la "Strella" con cui era 
emigrato a Bisuschio in provincia 
di Varese. Hanno avuto sei figli: 
Sina, Rosa, Angelina, Stefano, Alba 
e Miranda. A San Nicola ha svolto 
vari mestieri prima di emigrare

Filippo Galloro 
30-08-2021 

Figlio di Mastro Peppe “Tatapecia”.  
Professore di lettere e Preside a 
Vibo Valentia. 

Giuseppe Marchese 
26-09-2021 

Figlio di Francesco “Longarese”, lo 
ricordiamo come lavoratore nel-
l’edilizia e particolarmente appas-
sionato della caccia al cinghiale. Si 
è sposato nella vicina Capistrano 
dove si stabilì con la famiglia.

In collaborazione 
con Ciccio Martino 

“Vice Parroco”
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Scatti dal territorio

Sorgente in località Fossa del Lupo che alimenta la fontana della piazza costruita nel 1909

Una delle cascate lungo il fiume Scardizzi in località Pannizzejze
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Particolare de “Li rini de Migghiote”

Fontana dell’Abate lungo la ex SS 110

Particolare de “Li rini de lu Jardinejzo”
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Contrada Lorizzi. Particolare ormai modificato dalle piogge.

La Cona dedicata alla Madonna di Pompei in località Donnacà, costruita nel 1905

Particolare de “Li rini de Migghiote”
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Un maestoso veliero si staglia all'orizzonte della Costa 
degli dei. È lei, la nave scuola Amerigo Vespucci, orgoglio 
mondiale della Marina militare italiana in attesa di essere 
ormeggiata presso il porto di Vibo Valentia Marina. Sim-
bolo unico della tradizione marinerasca italiana, il Ve-
spucci è stato l'ospite d'onore del pubblico che l'ha atteso 
con entusiasmo presso la banchina Cortese del porto vi-
bonese. I ragazzi dell'omonimo Istituto A. Vespucci 
hanno fatto da apripista ai marinai azzurri, simboli po-
sitivi della marineria italiana nel mondo. La nave scuola 
ha raggiunto da poco un traguardo storico, avendo per-
corso più di 800 mila miglia e navigato in tutti i mari del 
mondo, visitando tutti gli angoli del globo. Ed anche 
dopo questi primi 90 anni, l'Amerigo Vespucci è pronto 
per affrontarne altrettanti nuovi traguardi, perché è stata 
conservata nel tempo in maniera maniacale. Al timone il 
comandante Gianfranco Bacchi, il 122esimo e uno degli 

unici tre ad avere superato l'anno di comando del veliero. 
Varata il 22 febbraio 1931 nei regi cantieri di Castellamare 
di Stabia, l'unità più anziana in servizio della Marina Mi-
litare italiana, la più ammirata, compie dunque 90 anni 
e non si è fermata neppure con il Covid. Tre alberi, ven-
tisei vele, lo scafo bianco e nero con fregi in oro, legni e 
ottoni, il Vespucci è «la nave più bella del mondo» da 
quando così la definì la portaerei americana "USS Indi-
pendence" incrociata nel 1962 nel Mediterraneo. Un dia-
rio di bordo ricco di pagine: era presente alla riconsegna 
di Trieste all'Italia nel 1954, nel 1960 per le Olimpiadi di 
Roma trasportò la fiaccola dal Pireo a Siracusa, nel 1968 
risalì a vela il Tamigi per ormeggiare a Londra, sono solo 
alcune delle tappe di prestigio con lei quale protagonista. 
Per il compleanno niente grandi feste causa pandemia, 
ma la torta non mancherà oltre ad un video sulla storia 
della nave, postato sui canali social.

L'Amerigo Vespucci il fiore all'occhiello 
della Marina Italiana

A cura di Eva Gluszak-Castagna
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